
“E poi zio mi toccava sempre le
gambe”. L’ha raccontato con
tutta l’angoscia che si portava
dentro da oltre un anno. Ha
trovato la forza di parlare
durante una seduta di psicote-
rapia. È il trauma di una ragaz-
za di appena 13 anni e sul quale
adesso indagano gli agenti del
distretto Ponte Milvio coordi-
nati dalla procura dei minori.
Gli investigatori hanno recepi-
to nei giorni scorsi una denun-
cia sull’ennesima violenza ses-
suale che si sarebbe consumata
in città. È un episodio che ha
ancora dei nodi da sciogliere.
Perché la ragazzina si è sfogata
con la psicoterapeuta infantile.
Le ha raccontato i momenti
passati con lo zio, nell’estate
del 2021. Il fratello della madre
l’avrebbe palpeggiata più volte
nelle parti intime. La 13enne ha
provato a chiedere aiuto in
famiglia, ha raccontato quello
che era successo ma gli adulti
hanno minimizzato. Quando la
psicologa ha raccolto lo sfogo
della giovane invece, ha chia-
mato la polizia e ha denunciato
tutto. Gli investigatori hanno
recepito il suo racconto. La spe-
cialista ha riferito le parole
della paziente: “Lo zio mi ha
toccata più volte sulle gambe,
mi metteva le mani ovunque.
Io non sapevo cosa fare”. Gli
agenti così hanno avviato le
indagini. Hanno convocato la
madre negli uffici e l’hanno
ascoltata. La donna non ha
negato. Anzi, ha confermato di
essere a conoscenza della
vicenda. Che aveva provato a
tranquillizare la ragazzina e
che anche per questo la 13enne
era stata indirizzata da una
specialista affinché potesse
avere il sostegno psicologico
del quale aveva bisogno.

Il Consiglio regionale del Lazio, presieduto da Marco
Vincenzi, ha approvato la Proposta di deliberazione consilia-
re n. 77 del 3 febbraio 2022, “Aggiornamento del piano di
risanamento della qualità dell'aria (Prqa)”. Il provvedimento
è stato illustrato da Roberta Lombardi, assessora regionale
alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale, la
quale ha spiegato che si è concluso “un lungo iter ammini-
strativo e di aggiornamento, un percorso avviato fin dal 2018
con le fasi di consultazione propedeutica alla Valutazione
ambientale strategica, tra la Regione e circa 80 soggetti com-
petenti in materia ambientale, con particolare partecipazione
delle amministrazioni locali e dei cittadini”. Per l’assessore,
quindi, “l’aggiornamento di questo Piano ha rappresentato
un modello di pianificazione forse unico nel suo genere, in
quanto si è dovuto costantemente prestare attenzione all’ag-
giornamento continuo dei dati sullo stato della qualità del-
l’aria della nostra regione, consentendo un riscontro imme-
diato rispetto all’obiettivo centrale, che è quello della prote-
zione della salute dei cittadini e dell’equilibrio degli ecosiste-
mi”. L’orizzonte temporale del Piano è fissato al 2025, in
linea con gli impegni condivisi a livello nazionale per la
riduzione dell’inquinamento atmosferico e con i traguardi
stabiliti a livello europeo dal pacchetto clima ed energia e
dalla strategia Europa 2020 per una crescita intelligente,
sostenibile ed esclusiva. Lombardi ha spiegato anche che
l’aggiornamento del Piano si pone come obiettivo principale
il raggiungimento entro l’anno 2025 dei valori-limite indica-
ti nel decreto legislativo n. 155 del 2010, attuazione della
Direttiva europea 50/2008 relativa alla qualità dell’aria del
Lazio. L’assessora ha detto anche che “l’aggiornamento è
stato necessario per far fronte alle criticità rilevate dalla
Commissione europea, che con diverse procedure di infra-
zione, nel 2014, nel 2015, e l’ultima, nel 2020 ha contestato
all’Italia il superamento sistematico e continuativo dei valo-
ri limite giornalieri e annuale applicabili alle concentrazioni
di particelle PM10, nonché di biossido di azoto rispetto a due
aree per quanto riguarda la nostra regione, la Valle del Sacco
per quanto riguarda le PM10 e l’agglomerato di Roma per le
PM10 e il biossido di azoto”. Il Prqa definisce tre settori fon-
damentali in cui sono state individuate le misure e le azioni
da adottare: la mobilità sostenibile e il trasporto pubblico e
privato; l’economia circolare e l’energia; l’agricoltura e la
zootecnia. Per quanto riguarda le risorse economiche stan-
ziate, Lombardi ha precisato che “nell’ambito dei finanzia-
menti europei, attraverso POR FESR e POR FEASR, che
hanno concorso all’attuazione delle azioni di qualità dell’aria
previsto nel Piano, sono complessivamente previsti circa 210
milioni di euro, circa 90 milioni per mobilità e trasporto pub-
blico e privato, circa 90 milioni per economia circolare ed
energia, circa 30 milioni per agricoltura e zootecnia”. Tali
fondi sono integrati anche da finanziamenti regionali e mini-
steriali. Il presidente della commissione Ambiente, Valerio
Novelli (M5s), è intervenuto per sottolineare “il grandissimo
senso di responsabilità del lavoro dell’ottava commissione,
attraverso numerosissime audizioni” e per ribadire che si
tratta di “un atto veramente molto complesso, molto ambi-
zioso, fondamentale per la transizione ecologica che stiamo
portando avanti qui in Regione Lazio”. Infine, è intervenuto
in Aula anche il presidente della commissione Rifiuti, Marco
Cacciatore (gruppo Misto), per dire che “il Piano di qualità
dell’aria è sicuramente un obiettivo che questa legislatura
consegue”, ma anche per criticare la decisione di “depoten-
ziare” il Piano regionale rifiuti a causa della scelta del com-
missariamento sull’inceneritore di Roma.

Consiglio del Lazio,
approvato il piano
di qualità dell’aria

L’assessora Lombardi: “Aggiornamento
necessario anche per le procedure

d’infrazione rilevate dalla Commissione UE”

Tredicenne abusata dallo zio
La mamma non denuncia

Roma - “Mi metteva le mani ovunque”, indagini della Polizia di Ponte Milvio

La giustificazione della donna: “Non volevo rovinare la famiglia”
La denuncia è partita

dalla psicologa che aveva
la ragazzina in cura

e che ha riferito le parole
della paziente alla Polizia

“Lo zio mi ha toccata
più volte sulle gambe,

mi metteva le mani ovunque.
Io non sapevo cosa fare”

Lei si chiama Giovanna (nome di fantasia).
È mamma di tre bambine e a causa della
pandemia e “di un papà che non ha più
pagato gli alimenti in modo regolare e nella
cifra pattuita” (come racconta Ladispoli
Attiva) non è più riuscita a pagare l’affitto
trovandosi davanti allo sfratto ormai diven-
tato esecutivo.

Aiutiamola a trovare casa
L’Unione Inquilini Ladispoli sta seguendo la vicenda
La donna ora ha accesso al fondo morosità incolpevole

messo a disposizione dal Comune di Ladispoli
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Droga, 7 arresti dei Cc
Cocaina nel seggiolone
di una bambina
e la mariuana
nel cruscotto dell’auto

Indagini della Polizia del Commissariato Ponte Milvio
La giustificazione della donna: “Non volevo rovinare la famiglia” 
Tredicenne abusata dallo zio
La mamma non denuncia

Tragedia a Sabaudia, in provincia di
Latina, dove un ragazzo di ventiquattro
anni di nazionalità indiana di nome
Jaspreet, che faceva il bracciante nei
campi, è stato trovato morto nei pressi
dell’azienda agricola dove lavorava. Da
quanto si apprende il giovane si sarebbe
suicidato, impiccandosi con una corda
ad un albero. A pubblicare la notizia
nella serata di lunedì scorso 3 ottobre è
stato il giornalista Marco Omizzolo, che
si occupa di raccontare il caporalato e lo
sfruttamento del lavoro nei campi. “Un
altro ragazzo indiano di 24 anni si è sui-
cidato in un’azienda agricola di
Sabaudia. Ancora una volta, non a caso,

per impiccagione - si legge in un post
pubblicato su Facebook - È una strage
che cade proprio il giorno che ricorda
una delle peggiori tragedie del
Mediterraneo avvenuta nel 2013 a largo
di Lampedusa. Anche all’epoca io c’ero.
Omicidi via terra e via mare. ‘Siamo tutti
colpevoli’ diceva Dostoevskij. Aveva
ragione. Siamo tutti colpevoli, nessuno
escluso. Questa battaglia per la democra-
zia abbiamo deciso di perderla. Caro
Jaspreet perdonaci. O forse, meglio, per-
seguita le nostre coscienze per sempre”.
Indagano i carabinieri. Rinvenuto il
cadavere del ventiquattrenne sul posto
sono intervenuti i carabinieri della

Compagnia di Latina, che hanno svolto i
rilievi e gli accertamenti di propria com-
petenza e indagano sull’accaduto. Non si
tratta del primo episodio, ma è già suc-
cesso in passato. A giugno del 2020 ad
esempio a togliersi volontariamente la
vita è stato un coetaneo di Jaspreet, un
bracciante venticinquenne, sempre di
nazionalità indiana

Un 24enne indiano si sarebbe impiccato con una corda ad un albero
Sabaudia, bracciante morto suicida

“E poi zio mi toccava sempre
le gambe”. L’ha raccontato con
tutta l’angoscia che si portava
dentro da oltre un anno. Ha
trovato la forza di parlare
durante una seduta di psicote-
rapia. È il trauma di una ragaz-
za di 13 anni appena e sul
quale adesso indagano gli
agenti del distretto Ponte
Milvio coordinati dalla procu-
ra dei minori. Gli investigatori
hanno recepito nei giorni scor-
si una denuncia sull’ennesima
violenza sessuale che si sareb-
be consumata in città. È un epi-
sodio che ha ancora dei nodi
da sciogliere. Perché la ragaz-
zina si è sfogata con la psicote-
rapeuta infantile. Le ha raccon-
tato i momenti passati con lo
zio, nell’estate del 2021. Il fra-
tello della madre l’avrebbe
palpeggiata più volte nelle
parti intime. La 13enne ha pro-
vato a chiedere aiuto in fami-
glia, ha raccontato quello che
era successo ma gli adulti
hanno minimizzato. Quando
la psicologa ha raccolto lo

sfogo della giovane invece, ha
chiamato la polizia e ha
denunciato tutto. Gli investi-
gatori hanno recepito il suo
racconto. La specialista ha rife-
rito le parole della paziente:
“Lo zio mi ha toccata più volte
sulle gambe, mi metteva le
mani ovunque. Io non sapevo
cosa fare”. Gli agenti così
hanno avviato le indagini.
Hanno convocato la madre
negli uffici e l’hanno ascoltata.
La donna non ha negato. Anzi,
ha confermato di essere a
conoscenza della vicenda. Che

aveva provato a tranquillizare
la ragazzina e che anche per
questo la 13enne era stata indi-
rizzata da una specialista affin-
ché potesse avere il sostegno
psicologico del quale aveva
bisogno. Perché non ha sporto
denuncia? “Avevo paura di
alterare gli equilibri e di rovi-
nare la famiglia”. Così la
madre ha amesso di aver pre-
ferito che le cose rientrassero
da sole, con il tempo. Gli agen-
ti adesso hanno inziato a inda-
gare. Dovranno successiva-
mente, quando lo disporrà la

procura dei minori, ascoltare
la ragazza in un’audizione
protetta. Poi lo zio. L’uomo
che la 13enne ha accusato nel
suo sfogo con la psicologa e
che si sarebbe reso autore della
violenza sessuale nei confronti
della nipote. Una notizia che
arriva dopo lo stupro dell’im-
piegata 42enne rapinata e vio-
lentata venerdì sera nella sua
auto parcheggiata in via
Valignano, nel cuore della
Garbatella e della violenza
subita dal 22enne studente
fuorisede che alle quattro del
mattino di sabato, è stato
accerchiato da tre ragazzi afri-
cani in via degli Etruschi, poi
rapinato del cellulare, dell’oro-
logio e di 150 euro, infine abu-
sato nell’androne di un palaz-
zo. Il 15 novembre del 2021,
dopo l’estate da incubo vissuta
dalla 13enne, in un locale di
Ponte Milvio una ragazza
20enne era stata abusata da un
architetto 28enne che prima di
violentarla gli ha versato il
Ghb nel bicchiere.

Prosegue senza sosta l’attività
antidroga da parte dei
Carabinieri ddi Roma, coordi-
nati dalla Procura della
Repubblica di Roma, che ha
consentito, negli ultimi giorni,
di eseguire diversi blitz nella
Capitale, dal centro storico
alle periferie, e di arrestare 7
persone per reati inerenti agli
stupefacenti. In particolare,
una coppia di cittadini peru-
viani - lui 42enne con prece-
denti e lei 41enne - è stata
notata dai Carabinieri della
Stazione Roma
Montespaccato mentre si aggi-
rava con fare sospetto a bordo
di un’auto lungo via Arnaldo
Canepa prima di fare rientro
in casa, nella stessa via. I
Carabinieri hanno fermato i
due conviventi e hanno deciso
di perquisire la loro abitazione
dove hanno rinvenuto vari
involucri contenenti in totale
266 g di cocaina, occultati
all’interno del seggiolone in
uso alla figlia minore della
coppia. La droga è stata
sequestrata unitamente a
2.500 euro rinvenuti in un
mobile del salotto mentre la
coppia è stata arrestata per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Casilina, invece, hanno
arrestato un 32enne cinese
che, dopo essere stato fermato
perché notato aggirarsi con
fare sospetto in via Tineo, è
stato trovato in possesso di 55
g di metanfetamina in cristalli
e della somma contante di
2.305 euro, ritenuti provento
di attività illecita. La droga e il
denaro sono stati sequestrati
unitamente a due telefoni cel-
lulari. In manette è finito
anche un 48enne cubano, già
sottoposto alla detenzione
domiciliare per precedenti
reati, sorpreso dai Carabinieri
della Stazione Roma
Garbatella, che sono giunti nel
suo appartamento per una
normale verifica, mentre con-
versava dalla finestra con
un’altra persona, in violazione
ai suoi obblighi. I Carabinieri
hanno quindi deciso di appro-
fondire gli accertamenti e, ad

esito della perquisizione
domiciliare, hanno rinvenuto
un involucro contenente 38 g
di cocaina, una pistola calibro
40 completa di 5 colpi e 190
euro in contanti, davanti alla
porta-finestra del giardino. Il
48enne è stato arrestato per
detenzione di sostanze stupe-
facenti e per detenzione abusi-
va di armi e munizioni. Le
indagini dei Carabinieri pro-
seguono per risalire all’esatta
provenienza della pistola
sequestrata e per verificare
l’eventuale suo utilizzo in
azioni delittuose. A San
Basilio, transitando in via
Corinaldo, i Carabinieri della
Stazione Roma San Basilio
hanno arrestato un 21enne
romano, senza occupazione e
con precedenti, che alla vista
dei militari ha tentato di allon-
tanarsi a piedi al fine di sot-
trarsi al controllo, gettando
nella vegetazione lungo la
strada, per disfarsene, un sac-
chetto contenente 47 dosi di
cocaina. I Carabinieri lo hanno
bloccato e hanno recuperato la
sostanza stupefacente. I
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma San Pietro hanno arre-
stato un 51enne del Sudan,
senza fissa dimora e con pre-
cedenti, sorpreso a cedere
alcune dosi di eroina ad un
49enne ucraino, in via
Bartolomeo Bossi. Nelle
tasche dell’arrestato sono state
trovate altre dosi della stessa
droga. L’acquirente è stato
identificato e segnalato
all’Ufficio Territoriale del
Governo di Roma, quale
assuntore. Infine, in manette è
finito anche un 43enne roma-
no fermato dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Eur a bordo
della sua auto in via della
Magliana e trovato in posses-
so dosi di marijuana occultate
all’interno di un vano del cru-
scotto. I militari hanno poi
deciso di perquisire la sua abi-
tazione in via Pescaglia, rinve-
nendo ulteriori 75 g della stes-
sa droga all’interno di un con-
tenitore di plastica.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati.
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Personalità di alto profilo al
fianco dell’Arma dei
Carabinieri. Istituito per la
prima volta un Comitato “Etico-
Giuridico” dell’Arma dei
Carabinieri, organo collegiale
composto a titolo onorifico da
eminenti personalità del mondo
accademico e della magistratu-
ra. Il Comitato, presieduto dal
Comandante Generale dei
Carabinieri, Gen. C.A. Teo Luzi,
svolge funzioni di alta consu-
lenza strategica, etica e giuridi-
ca. Insediato Martedì nella sua
prima riunione, il Comitato
esplicherà compiti consultivi e
propositivi, in ordine a temati-
che generali e organizzative,
afferenti ai settori di competen-
za istituzionale dell’Arma. Il
Comitato è composto da un
numero variabile di membri
permanente, escluso il
Comandante generale, da un
minimo di dieci a un massimo
di diciotto unità, che tenga
conto anche della parità di
genere, potendo comunque
essere integrato da ulteriori
esperti, in relazione a specifiche
contingenze. Vicepresidente è il
prof. Giovanni Maria Flick.

Elenco dei componenti
1 Prof Giovanni Maria FLICK -
Vicepresidente del Comitato
“Etico-Giuridico”

dell’Arma dei Carabinieri.
2 Alfonso CELOTTO -
Professore ordinario di D. costi-
tuzionale c/o l’Università
“Roma Tre”.
3 Silvia CIUCCIOVINO -
Professore ordinario di D. del
lavoro c/o l’Università
“Roma Tre” - Consigliera
Esperta del CNEL.
4 Angelo CLARIZIA -
Avvocato, esperto in D. ammi-
nistrativo (Professore ordinario
di

D. amministrativo c/o
l’Università “Sapienza”).
5 Adelisa CORSETTI - Vice
Procuratore Generate c/o la
Corte dei Conti.
6 Rosanna DE NICTOLIS -
Presidente del Consiglio di giu-
stizia amministrativa
per la Regione siciliana.
7 Astolfo DI AMATO -
Avvocato, esperto in D. penale e
D. commerciale (già
professore ordinario e magistra-
to).

8 Oliviero DILIBERTO - Preside
c/o la facoltà di giurisprudenza
dell’Università
“Sapienza” - Professore ordina-
rio di D. romano.
9 Claudio FRANCHINI-
Professore ordinario di D.

amministrativo c/o l’Università
“Tor Vergata”.
10 Enrico GABRIELLI -
Avvocato, esperto in D. civile
(Professore ordinario c/o
l’Università “Tor Verga/a”).
11 Maurizio GRECO - Avvocato

dello Stato c/o Avvocatura
Generate.
12 Alberto MARINELLI -
Professore ordinario di
Sociologia dei processi culturali
e comunicativi c/o l’Università
“Sapienza”.
13 Giuseppe MAZZI -
Presidente della Corte Militare
di Appello.
14 Stefano MELE - Avvocato,
esperto in D. delle tecnologie
(professore di Diritto e
Politiche del Ciberspazio per la
Sicurezza Nazionale c/o
l’Università di Foggia).
15 Laura PALAZZANI -
Professore ordinario di Filosofia
del D. c/o l’Università di
Roma “LUMSA”.
16 Paola SEVERINO - Vice
Presidente dell’Università
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Cade nella trappola appunta-
mento tesagli da una ragazza,
si ritrova circondato dal grup-
po e viene pestato senza che la
giovane muova un dito. La vit-
tima è un ragazzo down di 17
anni, picchiato selvaggiamente
il 2 maggio del 2021 nei pressi
dell’uscita della metro a piaz-
zale dei Partigiani, quartiere
Ostiense. Non paghi, i cinque
quindicenni autori del pestag-
gio riprendono tutto col telefo-
nino e lo divulgano sul social.
Ora il gruppetto (compresa la
fidanzata esca di uno di loro)
rischiano di finire sotto proces-
so dopo la chiusura dell’inda-
gine disposta dalla Procura dei
minori. Le accuse: lesioni
aggravate da motivi abietti e
dall’aver agito con crudeltà.
I fatti - A organizzare il raid un
giovane che ha convinto la
banda ad accanirsi sul 17enne
accusandolo (in modo del
tutto infondato) di aver man-
dato messaggi inopportuni
alla sua fidanzata tramite
Instagram. La giovane, contat-
tata la vittima, dopo avere rice-
vuto l’assenso del 17enne

all’appuntamento, avrebbe
allertato i suoi amici e poi si
sarebbe scatenato l’inferno
contro il ragazzo down.
Dell’appuntamento la vittima
aveva riferito ad una sua
amica che si insospettisce e
chatta con la fidanzata esca
ammonendola:  «Spero che
non abbiate cattive intenzioni,
vedete di trattarlo bene». La
ragazza esca:  «Sto da sola, poi
che è? ‘na minaccia?». Ora toc-
cherà ai legali dei sei indagati –
tra cui gli avvocati Filippo

Valle, Alessandro Cacciotti e
Giovanni Persichetti – decide-
re quale strategia difensiva
adottare.  In realtà a un «pro-
cesso», ma non in Tribunale, i
sei ragazzi, appartenenti alla
banda «18» - 90 membri, quar-
tier generale Garbatella -, sono
già stati sottoposti. A metterli
sotto accusa i rivali, coetanei,
della banda «17», tutti di Roma
nord. Non si tratta di due gang
qualunque: i due gruppi sono
stati protagonisti della rissa a
Villa Borghese il 10 aprile del

2021 tra cento ragazzi, finita
con tre fermi e un ferito.
Quando sulla chat della «17»
arrivano i video del pestaggio
di Lorenzo, i membri pronun-
ciano la loro sentenza, di con-
danna e senza appello: «Sette
contro uno (guardando il fil-
mato sembra che ci sia un pic-
chiatore in più, ndr), per di più
con dei problemi, fate schifo».
Segue l’emoji del vomito, ripe-
tuta più volte per non lasciare
spazio a dubbi.

Cade nell’esca di una ragazza e viene pestato da cinque minorenni

Agguato a ragazzo down
Il vile pestaggio è stato anche ripreso dai delinquenti e postato sul social

“Si susseguono imperterriti ormai quasi ogni giorno fatti di cro-
naca nera riguardanti gli ospedali e i pronto soccorso del Lazio.
Solo la scorsa notte a Roma due stranieri, in due diversi nosoco-
mi, il San Carlo e il Santo Spirito, si sono resi responsabili di reati
come danneggiamento, aggressione, interruzione di pubblico
servizio e furto aggravato, sem-
pre ai danni del personale e
delle strutture sanitarie. È dav-
vero arrivato il momento di
finirla e invertire la rotta”. Così
in una nota il consigliere regio-
nale del Lazio della Lega,
Daniele Giannini, membro
della Commissione Sanità. “Tra
pochi mesi - prosegue - siamo
sicuri che come centrodestra
saremo al governo della
Regione e allora uno tra i primi atti da approvare per risolvere il
problema sarà la mia proposta di legge, già presentata, per tute-
lare e difendere il personale degli enti del servizio sanitario del
Lazio dagli episodi di violenza, categoria bersaglio ormai di un
quarto del totale di tutte le aggressioni che avvengono sui luo-
ghi di lavoro nel nostro Paese. La soluzione è semplice - spiega
il consigliere - e, lo ricordiamo, si articola in sei punti cardine:
presenza fissa delle forze dell’ordine e misure di sicurezza nei
luoghi di primo soccorso, polizze assicurative per i lavoratori
della sanità, la figura dello psichiatra del lavoro, un codice di
accesso per i pazienti potenzialmente violenti, formazione degli
operatori e apposite campagne di sensibilizzazione verso i citta-
dini, il tutto con disposizione finanziaria e fondi dedicati a
copertura. La sicurezza e la tutela di chi cura e assiste - conclu-
de Giannini - davvero non può più attendere”.
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Giannini (Lega): “La mia proposta 
di legge utile per fermare escalation”

Ancora aggressioni
nei pronto soccorso

Nasce il comitato “etico-giuridico”
dell’Arma dei Carabinieri
vicepresidente il professor Flick



La mappa dei presidenti dei municipi su strade intasate, disagi e lavori 
Il traffico morde in tutta la città
Da mini-sindaci la mappa dei disagi

Uno stanziamento straordinario di
nove milioni per implementare la
videosorveglianza e mettere a sistema
gli impianti pubblici e privati, un
aumento delle forze in campo e la
mappatura della città per migliorare il
controllo delle aree dove accade il
maggior numero di reati, a partire da
San Lorenzo, dalle stazioni ferroviarie
e della metropolitana, oltre ai mercati.
È la strategia individuata nel corso del

tavolo tecnico che si è svolto a palazzo
Valentini con il prefetto Matteo
Piantedosi, l’assessora alle Pari oppor-
tunità del Comune Monica Lucarelli, il
comandante provinciale dei carabinie-
ri Lorenzo Falferi, il questore Mario
Della Cioppa. La riunione è stata
richiesta da Lucarelli a seguito delle
due violenze sessuali che si sono con-
sumate sabato scorso alla Garbatella e
a San Lorenzo. “Abbiano trovato uno

stanziamento tra il 2022 e il 2023 di 9
milioni per rafforzare la rete della
video sorveglianza - afferma Lucarelli
- E ci sarà maggiore attenzione per
andare a illuminare le zone più buie”:
la crisi energetica non avrà ricadute
sull’illuminazione della città.
“Abbiamo avuto un report da parte di
Acea sui consumi - aggiunge Lucarelli
- secondo cui l’illuminazione pubblica
ha un impatto abbastanza ridotto sui consumi. Come ho già avuto modo di

dire non si può spegnere Roma. Una
città più illuminata è una città più sicu-
ra”
Gli investimenti riguarderanno la
messa in rete di area sorveglianza con
l’aumento di metodi tecnologici per la
qualità delle immagini. Lavoreremo
anche per integrare la video sorve-
glianza dei privati. È già partita la
mappatura delle aree cittadine più a
rischio sicurezza.
“Abbiamo chiesto al Prefetto di capire
quali sono le aree meno sicure e quelle
più colpite dalle violenze - spiega
Lucarelli - dati non sono preoccupanti
in generale, anche se poi, ovviamente,
basta un caso solo per esserlo, da citta-
dina, da donna e mamma. Ad oggi le
zone più a rischio sono quella attorno a
Termini, le fermate metro, le aree mer-
catali buie la sera e san Lorenzo ma
abbiamo chiesto di fare una valutazio-
ne più specifica che arriverà la prossi-
ma settimana”.

In prefettura decisi lo stanziamento straordinario, 
l’aumento delle forze in campo e la mappatura della capitale

Roma città insicura per le donne
9 milioni per la videosorveglianza

La morsa del traffico si stringe
su Roma: dal centro alla peri-
feria l’esercito di auto private
- 1,7 milioni di mezzi - che
ogni giorno tiene in ostaggio
la Capitale non fa sconti. La
città brulica di cantieri e molte
strade si ritrovano con cambi
nella viabilità  Così archiviate
le restrizioni legate al virus
sono tornate le lunghe colon-
ne di macchine ferme ai sema-
fori. Se si aggiungono le soste
selvagge, le carenze nel tra-
sporto pubblico (non  all’al-
tezza di una grande metropoli
europea), l’invasione delle
preferenziali, ecco la tempesta
perfetta. La mappa tracciata
dai mini-sindaci romani -
interpellati dall’AGI - ha tratti
comuni: il traffico morde fuori
e dentro al Grande raccordo
anulare (Gra) ed è legato
molte volte ad opere (spesso
ereditate, lamentano i presi-
denti  dei Municipi) mal pen-
sate (come piste ciclabili non
funzionali) o a lungaggini nel
terminare cantieri rimasti
intrappolati tra i lacci e  i lac-
ciuoli della burocrazia. I presi-
denti dei Municipi romani
sono realisti: si spinge verso
un miglioramento della mobi-
lità sostenibile (il Giubileo
2025 e l’Expo 2030 sono gran-
di opportunità per realizzare
nuove infrastrutture) ma non
esiste una ricetta magica per
risolvere il problema. E
soprattutto i tempi non saran-
no brevi. “Il 95% del nostro
territorio - spiega Nicola
Franco presidente del
Municipio Roma VI, unico
mini sindaco eletto  con il cen-
trodestra - è fuori dal Gra e gli
automobilisti ogni  mattina,
per raggiungere il raccordo
percorrono tre vie consolari
che  sono strade a due corsie
insufficienti per l’attuale traf-
fico su gomma. Sono opere
vecchie: non sono mai stati
fatti lavori di ammoderna-

mento e di allargamento delle
carreggiate. Negli ultimi anni
il nostro territorio è cresciuto,
siamo arrivati quasi a 270mila
abitanti. Questa mattina -
lamenta - sono partito da Tor
Bella Monaca e per arrivare in
Prefettura ci ho messo un’ora.
Qui - continua - abbiamo la
metro C ma se passa ogni 20
minuti il cittadino è costretto a
prendere l’auto. Andrebbero
implementate le corse. Poi ser-
vono delle vie preferenziali
allargando le vie consolari. E
occorre collegare la linea A
con la linea C della metropoli-
tana.  L’operato di Gualtieri
sul fronte dei trasporti è non
classificabile. Non posso dire -
conclude - ne’ che ha fatto
bene ne’ che ha fatto male. Per
ora non ha fatto nulla”. Nel
Municipio V - che racchiude
diversi quartieri popolosi
come Tor Pignattara,
Quadraro, Centocelle,
Casilino, Tor Sapienza,
Pigneto - i problemi di viabili-
tà sono legati soprattutto a
cambi di marcia nelle strade e
ad opere ancora da terminare.

I residenti del quadrante sono
costretti a passare ore in mac-
china per percorrere brevi
tratti di strada: da quattro
anni sono prigionieri di un
cantiere mai partito e di una
viabilità da incubo. Da risol-
vere è il cosiddetto ‘nodo
Pigneto’ il futuro cantiere per
la realizzazione di una nuova
stazione ferroviaria (da colle-
gare con la metro C). “Due
anni e mezzo fa - ricorda il
mini sindaco Mauro Caliste –
è stato  cambiato il senso di
marcia di via l’Aquila sulla
circonvallazione  Casilina per-
che’ era previsto l’inizio dei
lavori dei sottoservizi per
poter fare l’opera della stazio-
ne ferroviaria del Pigneto.
Questo cambiamento del
senso di marcia ha creato una
fila di macchine che da Porta
Maggiore arriva fino a largo
Preneste, un’arteria molto
trafficata. Noi stiamo chieden-
do come Municipio a Ferrovie
dello  Stato di verificare se in
attesa che inizino i lavori, pre-
visti per l’estate prossima, sia
possibile ripristinare le vec-

chie indicazioni  stradali”.
L’aumento del traffico e i catti-
vi  comportamenti alla guida
hanno causato anche un
aumento degli  incidenti. “A
noi sta molto a cuore - sottoli-
nea il presidente del
Municipio V - la sicurezza dei
cittadini. Su questo tema stia-
mo presentando progetti al
dipartimento mobilità. C’è
bisogno di maggiore controlli
sulle doppie file e sui passaggi
per i disabili. La polizia locale
- conclude Caliste - con il per-
sonale che ha, non può fare di
più ma c’è bisogno di nuovi
agenti per garantire una mag-
giore presenza sul territorio”.
Alcune opere mal progettate
sono poi sul banco degli
imputati nel VII Municipio, il
più popoloso della città, l’uni-
co con più di 300 000 abitanti.
“Abbiamo un municipio -
spiega il presidente Francesco
Laddaga - con una densità
abitativa molto elevata. Il pro-
blema traffico è legato  princi-
palmente alle due direttrici
principali Tuscolana-
Anagnina e  Appia Nuova che

alla mattina risentono dell’en-
trata verso il centro città e alla
sera dell’uscita. Poi c’è una
problematica sul tratto interno
della via Tuscolana, quello
dell’ex IX Municipio, dove è
stata disegnata una pista cicla-
bile provvisoria nel periodo
Covid che  si dovrebbe però
cambiare. Al di la’ dei proble-
mi della doppia fila in alcuni
punti crea grosse strettoie che
a volte causano incidenti col-
legati anche ai comportamenti
non prudenti degli automobi-
listi”. Anche in questa parte
della città si cerca di migliora-
re la sicurezza stradale. “Ci
siamo accorti - continua
Laddaga – di tantissime situa-
zioni di pericolo per gli utenti
più deboli della strada come i
pedoni. E abbiamo elaborato
un piano di messa in sicurezza
con i comitati di quartiere per
fare interventi negli incroci

pericolosi in prossimità delle
scuole, delle Asl o dei  centri
anziani”. Per Amedeo
Ciaccheri, presidente del
Municipio VIII (che si estende
da piazzale Ostiense fino a
inglobare parte dell’aeroporto
di Ciampino) Gualtieri “ha
appena iniziato sarebbe non
generoso imputare alla sua
giunta la responsabilità di un
problema, quello del traffico,
che è decennale”. Il municipio
sta lavorando su diverse
micro-azioni per rendere la
circolazione delle auto più
fluida. A  partire dagli ingres-
si a scuola. “Stiamo indiriz-
zando le famiglie ad  un
accompagnamento che non
conti più solo sull’automobile
organizziamo, per le brevi
distanze, gruppi di genitori,
coadiuvati  dal municipio, che
portano i figli a scuola a
piedi”, conclude Ciaccheri.
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La Fondazione Enpam e gli
Ordini provinciali, al fine di
garantire a medici e odontoiatri
servizi di supporto e consulenza
in materia previdenziale, hanno
da tempo realizzato uno stretto
rapporto di collaborazione. In
quest’ottica si muove anche la
Commissione dell’Omceo Roma
che cura i rapporti con Enpam ed
ha recentemente licenziato alcune
note informative proprio per
garantire un servizio di supporto
efficace e veloce agli iscritti in
materia previdenziale e assisten-
ziale. Tale materiale è stato reso
disponibile sul sito internet
dell’Ordine, ma non solo. Ora è
possibile concordare un appunta-
mento pomeridiano con i funzio-
nari Enpam incaricati all’acco-
glienza del pubblico. “Ringrazio i
componenti della Commissione
che coordino e gli uffici di compe-
tenza per il lavoro svolto al fine di
migliorare la comunicazione con
gli iscritti sul tema della previden-
za. Sopratutto- dichiara Sabrina
Santaniello, vice presidente Cao
Roma e consigliere Omceo Roma-
ringrazio la Fondazione Enpam
per questa sinergia, volta a
migliorare i servizi a tutti gli iscrit-
ti. Il nostro intento è di rendere le
informazioni, in tema previden-
ziale e assistenziale, maggiormen-
te fruibili grazie alla loro pubbli-
cazione sul sito di Omceo Roma e
dare cosi agli iscritti la possibilità
di visionare l’argomento di loro

interesse, pubblicato tra le ‘pillole
di previdenza’, per riuscire anche
a differenziare le competenze
ordinistiche da quelle della
Fondazione per le loro richieste.
E’ possibile, inoltre, approfondire
l’argomento selezionato cliccando
al link apposito che rimanda sul
sito dell’Enpam, in cui è presente
una modulistica sempre aggior-
nata”.

Videoconferenza, 
teleconsulenza e ufficio 
relazioni con il pubblico

Questa sinergia con l’ente previ-

denziale prevede per tutti gli ordi-
ni provinciali un servizio di
videoconferenza. Gli iscritti pos-
sono rivolgersi all’Ordine per pre-
notare una video consulenza pre-
videnziale con i funzionari
dell’Enpam: la connessione
audio-video è protetta e garanti-
sce la riservatezza dei dati. Le ses-
sioni di video consulenza possono
essere attivate sia la mattina che il
pomeriggio e sono articolate in un
calendario bimestrale: gli incontri
si prenotano attraverso un appli-
cativo informatico (contraddistin-
to dal simbolo della telecamera)

presente nell’Area Riservata degli
Ordini. Successivamente alla pre-
notazione, gli Ordini comunicano
alla Fondazione i nominativi e i
quesiti dei loro iscritti all’indirizzo
prenotazioni.videoconferenza@e
npam.it. In alternativa, questo ser-
vizio è offerto anche sotto forma
di teleconsulenza attraverso con-
tatti telefonici certificati dagli
Ordini. Questa iniziativa risulta di
ausilio anche nei casi di informati-
ve temporalmente urgenti (c.d.
“fuori calendario”). Inoltre, c’è un
Ufficio relazioni con il pubblico.
Aldilà del consueto orario di rice-

vimento degli iscritti presso la
sede della Fondazione, è ora pos-
sibile concordare un appunta-
mento pomeridiano con i funzio-
nari Enpam incaricati all’acco-
glienza del pubblico. “La possibi-

lità di essere ricevuti dai funzio-
nari Enpam previo appuntamen-
to, anche in orario pomeridiano
presso la sede della Fondazione,
ritengo sia un valore aggiunto per
tutti, ma soprattutto per chi opera
nel territorio di Roma e Provincia
in quanto vi si può recare più
facilmente”, spiega Santaniello.
L’Ordine può farsi parte diligente
scrivendo a info.iscritti@enpam.it
per indicare nominativi, recapiti
telefonici e i quesiti proposti dal-
l’iscritto. Infine, si ricordano alcu-
ni dei servizi online messi a dispo-
sizione degli Ordini all’interno
della loro Area Riservata: stampa
Codice Enpam; stampa Regolarità
Contributiva; stampa
Certificazione Oneri deducibili;
stampa Certificazione Unica; ipo-
tesi di pensione del Fondo di pre-
videnza generale: gestioni di
Quota A e di Quota B; ipotesi di
pensione del Fondo della medici-
na convenzionata: gestione dei
Medici di medicina generale;
gestione degli Specialisti ambula-
toriali (anche medici transitati alla
dipendenza).

Amianto killer nel cortile della scuola dell’infanzia 
“Carlo Evangelisti”: bimbi e personale esposti da anni
Esposto alla Procura del Presidente dell’Osservatorio Nazionale Amianto, Ezio Bonanni
Partendo dal dato che ben il 78% dei
tumori professionali riconosciuti
negli Stati membri è correlato
all’amianto, solo qualche giorno fa la
Commissione Europea ha presenta-
to un pacchetto di misure contro i
rischi legati all’amianto sul lavoro e
negli edifici, soprattutto i più vecchi,
che rappresentano una minaccia per
la salute, in particolare quando i
materiali che la contengono vengo-
no perturbati, con il conseguente
rilascio di fibre che possono essere
inalate.  Eppure in Italia le bonifiche
tardano ad arrivare, spesso a causa
della lentezza della burocrazia, con
migliaia di persone che restano
esposte alla micidiale fibra killer. È
un dato scandaloso, ancora di più se
succede con bimbi in tenera età
come accade a Roma, nella scuola
Carlo Evangelisti nel cuore del quar-
tiere Montespaccato dove, da anni,
giocano a pochi passi dall’amianto.
Nel cortile dell’istituto, infatti, c’è un
locale caldaia il cui tetto e la canna
fumaria sono in eternit (il terribile
cemento amianto) in pessimo stato,
e, nonostante denunce e segnalazio-
ni, nessuno si è mai degnato di
rimuoverlo. Una vergogna ancora
maggiore se si considera che ben 2

anni fa, nell’ottobre del 2020, nel-
l’ambito del Progetto elaborato:
“Rimozione amianto nelle scuole
comprese sul territorio del
Municipio XIII”, il manufatto era già
stato mappato e ne era stata disposta

la rimozione. Per 2 anni ancora i
bambini hanno continuato a respira-
re le fibre killer senza che nessuno
prendesse provvedimenti. Il 23
marzo 2022 precedente la lista
Calenda Sindaco del XIII Municipio

ha presentato
anche una mozio-
ne, approvata da
tutta l’opposizio-
ne ma bocciata
dalla maggioran-
za. 
Il 19 maggio 2022
la Presidente del
comitato di quar-
tiere “Insieme per
Montespaccato”,
V a l e n t i n a
Furcolo, ha invia-
to una segnala-
zione anche alla

Asl Roma 1 che ha risposto invitan-
do gli uffici “Tecnico” e  “Scuole”
del municipio di predisporre “le
misure idonee ad evitare pericoli per
la salute dei bambini”, ma nulla è
stato fatto. Il comitato si è quindi
rivolto all’Osservatorio Nazionale
Amianto, e al suo presidente
l’Avvocato Ezio Bonanni che, per
prima cosa si è recato sul posto per
un sopralluogo e ha potuto toccare
con mano l’asbesto ad altezza d’uo-
mo che si trova sotto le finestre della
mensa e delle aule in cui gli alunni
fanno lezione. Il primo passo è stato
un esposto alla Procura della

Repubblica di Roma, quello imme-
diatamente successivo interessare la
stampa: “Tutti devono sapere –
dichiara Bonanni – che, a distanza di
30 anni dalla legge 257 che lo ha
messo al bando, le scuole in cui gio-
cano e studiano i nostri figli sono
ancora piene di amianto. L’asbesto è
altamente cancerogeno, può causare
il mesotelioma, ma anche altri gra-
vissimi tumori: al polmone, alla
faringe, alla laringe, alle ovaie e al
colon. Esporre addirittura i bambini
a questo pericoloso minerale è un
crimine! Ancora di più se, come in
questo caso, altamente deteriorato
perché il cemento perde la sua capa-
cità aggrappante e le fibre killer
sono più libere di disperdersi nel-
l’aria”. Solo dopo il sopralluogo
dell’ONA la scuola ha disposto la
sospensione delle uscite in cortile e
anche il divieto di passaggio e il
manufatto è stato “isolato” impro-
priamente con del nastro bianco e
rosso. Misure tardive e, per quanto
riguarda il nastro, soprattutto inutili
perché – spiega Bonanni: “non è
stato posizionato neanche un telo
protettivo che in qualche modo
potesse bloccare la dispersione delle
fibre”.
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Previdenza e assistenza, l’Omceo mette sul suo sito i servizi
Santaniello: importante differenziare le competenze dell’ordine da quelle Enpam



Nel fine settimana dell’ 8 e 9 otto-
bre torna l’evento nazionale
“Urban Nature: la festa della
Natura in città” che giunge que-
st’anno alla sua VI edizione,
un’iniziativa promossa dal WWF
per diffondere il valore e la cura
della natura in città per il benes-
sere delle persone, rinnovando il
modo di pensare e pianificare gli
spazi urbani, e favorendo azioni
virtuose da parte di amministra-
tori, comunità, cittadini, imprese,
università e scuole per protegge-
re e incrementare la biodiversità
nei sistemi urbani. L’edizione
2022, dal titolo “La Natura si fa
Cura”, vuole evidenziare sempre
di più l’inscindibile legame tra
salute umana e salute della natu-
ra, a partire dalle città e dalle aree
urbane dove il 55% della popola-
zione mondiale vive e dove nei
prossimi 30 anni si arriverà al
70%: ma a oggi nelle città italiane
il verde attrezzato allo sport e al
gioco rappresenta appena il 14%
del verde urbano, un gap che va
colmato attraverso una riqualifi-
cazione pianificata delle nostre
città. Quest’anno poi verrà realiz-
zata una grande raccolta fondi
nelle piazze italiane: grazie all’ac-

quisto di una piccola felce tutti
potranno aiutare il WWF a porta-
re la natura negli ospedali in cui i
più piccoli sono costretti a mesi
di ricovero in attesa della guari-
gione. Un regalo che si trasforme-
rà in un enorme beneficio per
migliaia di piccoli pazienti.
L’obiettivo, infatti, è quello di
realizzare 10 Oasi in ospedale*,
nei giardini delle strutture pedia-
triche e altre strutture terapeuti-
che del nostro Paese. Il messag-
gio è semplice: la “Natura si fa
cura” poiché, come dimostrano
numerose ricerche, la presenza di

spazi verdi favorisce il recupero,
le terapie e l’apprendimento dei
piccoli pazienti, soprattutto quel-
li a lunga degenza. “Urban
Nature a Roma è da sempre occa-
sione per coinvolgere tutti i citta-
dini e in particolare i più giovani
alla conoscenza della Natura,
anche quella prossima ai luoghi a
loro più familiari – dichiara
Raniero Maggini Presidente del
WWF Roma e Area
Metropolitana - Quest’anno, a
conferma di questo, il WWF, che
ha già regalato Aule di Natura a
tante Scuole in tutta Italia, ha

l’ambizioso obiettivo di portare
Oasi di Natura negli ospedali
pediatrici italiani e con esse il
benessere che la Natura è capace
di donarci.”

Gli Appuntamenti
WWF e Comitato
per il Parco della Caffarella
DOMENICA 9 OTTOBRE
ALMONE
Passeggiata lungo il fiume
Almone nella Valle della
Caffarella con il Comitato per il
Parco della Caffarella all’interno
del Parco dell’Appia Antica.

APPUNTAMENTO: ritrovo
Domenica 9 ottobre alle ore 10,00
presso Largo dei Tacchi Venturi.
La durata è di circa 2 ore. La visi-
ta guidata è aperta a tutti. Per
questa attività è consigliata la
prenotazione scrivendo a
info@wwfroma.it entro le ore 12
di sabato 8 ottobre.

WWF e Associazione
Insieme per l’Aniene
SABATO 8 OTTOBRE - ANIENE
Appuntamento presso il Ponte
Nomentano – Via Nomentana
414b - ore 10,00

Percorso ad anello all’interno
della Riserva Naturale Valle
dell’Aniene con l’associazione
Insieme per l’Aniene con ritrovo
alle ore 9,30 di domenica 10 otto-
bre presso il Ponte Nomentano, in
Via Nomentana 414b. La difficoltà
è bassa, circa 3km per 2h di cam-
minata. Il percorso è adatto a tutti
e si consigliano scarpe comode e
borraccia. Per questa attività è
necessaria la prenotazione scri-
vendo a info@wwfroma.it entro le
ore 14 di venerdì 7 ottobre.

WWF e Museo Explora
DOMENICA 9 OTTOBRE
TEVERE
Appuntamento: via Flaminia 82
per tre passeggiate con partenza
alle ore 11.30, 15.30 e 17.00
Passeggiata per adulti e bambini -
Nel Quartiere lungo il Fiume
Tevere - Appuntamento
Domenica 9 Ottobre per 3 passeg-
giate nel quartiere Flaminio lungo
il fiume Tevere, a cura del WWF
Roma e Area Metropolitana.
Partenza alle ore 11.30, 15:30 e
17:00, durata 1 ora. Per questa atti-
vità è necessaria la prenotazione
scrivendo a info@wwfroma.it
entro le ore 12 di sabato 8 ottobre.

Sabato 8 e domenica 9 la sesta edizione dell’evento nazionale del WWF
“Urban Nature: la festa della natura in città”
Passeggiate lungo l’Almone, l’Aniene e il Tevere
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Era il 1972 quando da un’idea di
Gilberto Iannozzi nasce il Jackie
O’, nel cuore delle strade della
dolce vita, in Via Boncompagni
(traversa di Via Veneto). Il nome
fu pensato da Gil Cagnè che
all’epoca ne curava le pubbliche
relazioni: un esplicito omaggio
ad una icona di quegli anni,
Jackie Onassis, vedova di John
Kennedy. Diventato da subito
un punto di riferimento non
solo per la Roma bene ma anche
e soprattutto un “teatro” da
dove le star internazionali rac-
contavano gli eccessi ed il
benessere di quegli anni. “Da
qui è passato il mondo” raccon-
ta Veronica Iannozzi, figlia di
Gilberto Iannozzi “Alain Delon,
Gina Lollobrigida, i Rolling
Stones, la principessa Margaret
di Inghilterra, Andy Warhol,
Helmut Berger ma anche nomi
italiani come Stefania Sandrelli,
Paolo Villaggio, Marcello
Mastroianni, Vittorio

Gassman”. Un locale che fin dai
suoi albori ha fatto parte della

vita dei romani; citato più volte
nei film del “Re di Roma’’,

Alberto Sordi. Ognuno di questi
nomi è stato immortalato dagli
storici paparazzi dell’epoca:
Rino Barillari, Marcello
Radogna, Umberto Pizzi, e che,
con i loro scatti, hanno fermato
il tempo. Sono le istantanee in
bianco e nero che dominano il
locale perché quei nomi, le sto-
rie di ognuno di loro, hanno
reso memorabile il Jackie O’. Un
locale che mantiene la stessa
magia da 50 anni, in cui non si è
mai sentita la necessità di segui-
re le mode anzi, che spesso le ha
dettate. Quella del Jackie O’ è
anche la storia di un duo al fem-
minile, Beatrice e Veronica

Iannozzi, madre e figlia, due
generazioni simbolo di conti-
nuità, tenacia e successo nel dif-
ficile mondo della notte. Il
segreto del loro successo forse
risiede proprio nella determina-
zione con cui non si sono mai
piegate ai cambiamenti, promet-
tendo di far vivere ad ogni ospi-
te un vero e proprio viaggio nel
tempo: gli anni ‘70/’80 in cui
anche la ristorazione era fatta a
mo’ di spettacolo. Il menu del
ristorante è un amarcord quegli
anni: Riso al salto, Filetto al
pepe verde con flambé diretta-
mente in sala per stupire, le
Crepes suzette. Un’ottima mate-

ria prima per una cucina classi-
ca agli antipodi del gourmet,
quella firmata dallo Chef
Federico Sparaco. Ed il piano-
bar, format che da sempre con-
traddistingue il Jackie O’, che fa
ballare fino all’alba. Nel mese di
Ottobre 2022 verranno festeg-
giati i suoi inarrestabili 50 anni
di attività, per rivivere quello
che è stato e che continua ad
essere un locale che ha segnato
un’epoca. Contatti - Via
Boncompagni 11, Roma - TEL.
06 42885457. Apertura:
Ristorante (martedì-sabato dalle
20:00); Pianobar (martedì–saba-
to dopo le 00:00)

A ottobre Un party per rivivere i ricordi di una dolce vita
tutta romana ma che ha conquistato il jet set internazionale
Jackie O’, 50 anni... ma non dimostrarli

“C’era finalmente l’occasione
di eseguire dei lavori di ristrut-
turazione al vecchio stadio di
calcio e atletica di Velletri, risa-
lente a più di cinquant’anni fa,
c’era anche un contributo in
conto capitale di 50 mila euro
da parte della Regione Lazio,
tra l’altro richiesti dalla stessa
amministrazione PD che guida
il Comune, ma quest’ultima,
nonostante i solleciti, non è riu-
scita a fornire la documentazio-
ne richiesta nei tempi previsti e
i finanziamenti sono stati ritira-
ti. Veramente un’occasione
persa per gli sportivi, gli atleti e
i cittadini veliterni in generale,

che vergogna”. Così in una
nota il consigliere regionale del
Lazio della Lega, Daniele
Giannini. “Nello specifico -
prosegue - con una delibera
dell’ottobre 2017 la Regione
aveva indetto il bando ‘Sport

in/e movimento’ per la riquali-
ficazione dell’impiantistica
sportiva, stanziando ben 6
milioni e mezzo di euro in tre
anni, con concessione di fondi
per interventi su impianti spor-
tivi già esistenti. Nel caso di

Velletri era stato presentato,
infatti, un progetto per la
manutenzione ordinaria e l’ef-
ficientamento energetico dello
stadio ‘Giovanni Scavo’, strut-
tura da oltre tremila posti a
sedere. Niente da fare però, i

soldi sono sfumati, così come la
speranza di vedere l’ammoder-
namento dell’impianto in
tempi brevi. Forse il sindaco
Orlando Pocci, invece di striz-
zare l’occhiolino ai partiti di
centrodestra e ai risultati delle

elezioni politiche nazionali -
conclude Giannini - dovrebbe
prima occuparsi del proprio
Comune e di portare a termine
i progetti intrapresi”.

Velletri, Giannini (Lega): “Niente lavori
allo Stadio. Fondi regionali disponibili,

ma l’amministrazione PD fa cilecca”





C’è tempo ancora fino a domeni-
ca 9 ottobre per visitare “Pistoia
Piccola Compostela”, mostra
fotografica immersiva con gli
scatti di Nicolò Begliomini ripro-
dotti in grandi dimensioni per
permettere di immergersi nei più
piccoli dettagli di quello che è
considerato il più grande capola-
voro dell’arte orafa medioevale:
l’Altare Argenteo di San Iacopo,
custodito nella Cattedrale di
Pistoia. L’esposizione itinerante è
adesso ospitata dal Santuario
Pontificio della Scala Santa (piaz-
za di Porta San Giovanni 10), il
terzo sito religioso più visitato di
Roma. Una collocazione fortuna-
ta, che ha portato “in dote” circa
100mila visitatori in tre mesi alla
mostra. L’iniziativa, su progetto
di Giorgio Tesi Editrice e
Associazione The Wall, si è svi-
luppata con il determinante
sostegno del Comune di Pistoia,
della Fondazione Caript, e il con-
tributo di Giorgio Tesi Group e di
CONAD, d’intesa con la Diocesi
di Pistoia, il Capitolo della
Cattedrale, la Xunta de Galizia,
l’Università di Santiago e i padri
Passionisti del Santuario della
Scala Santa, e in collaborazione
con il MIBACT e il Centro
Italiano di Studi Compostellani.
L’esposizione è caratterizzata da
light box di grande formato, che
riproducono le immagini di
Nicolò Begliomini, accompagna-
te dai testi di Lucia Gai, e una
riproduzione in scala reale del-
l’altare nella sua totalità.
L’allestimento occupa il primo
piano del Santuario, all’uscita
della cappella Sancta Sanctorum
del Pontificio Santuario della
Scala Santa. Adesso il sogno è
quello di proseguire il cammino
fino alla Terra Santa. Ad avallare
questa speranza, la presenza di
Kalanit Goren, Consigliere Affari
Turistici dell’Ambasciata di
Israele, al finissage della mostra.
“Sono molto orgogliosa di essere
qui per l’esposizione che raccon-
ta il viaggio di San Iacopo: fa
parte della storia umana e della
storia del mio Paese”, dichiara.
Non si tratta solamente di una
mostra fotografica dedicata a un
grande capolavoro, considerato il
più grande manufatto di orefice-
ria sacra del Medioevo europeo.
È anche l’occasione per mostrare
a pellegrini e visitatori di tutto il
mondo le bellezze e i tesori di
Pistoia, insieme al rapporto seco-
lare che dal 1145, anno dell’arrivo
di una reliquia di San Giacomo il
Maggiore, la lega a Santiago de
Compostela. Per custodire il pre-
zioso frammento osseo del santo,
fu pensato e realizzato l’altare
argenteo, la cui lavorazione ha
coinvolto ben cinque generazioni
di orafi, dal Duecento al
Quattrocento. “E’ un tesoro pre-

zioso quello che custodisce
Pistoia da secoli – fa notare Mons.
Fausto Tardelli, Vescovo Diocesi
di Pistoia - portare nel mondo
questa testimonianza è un po’
come continuare l’opera di San
Iacopo. Con la speranza di rag-

giungere Gerusalemme”. “Per la
città di Pistoia – aggiunge
Alessandro Sabella, Ass.re del
Comune di Pistoia per il turismo
e le Tradizioni e manifestazioni
Jacopee - è una grande soddisfa-
zione aver portato questa mostra

a Roma e aver avuto la possibili-
tà di condividere con migliaia di
pellegrini e visitatori la bellezza
dell’Altare Argenteo e degli altri
tesori che la “Compostela
d’Italia” custodisce. Essere ospi-
tati nel Santuario Pontificio della

Scala Santa è stato per noi un pri-
vilegio e mi auguro che mostra,
pensata come itinerante, prose-
gua il suo cammino e possa fare
tappa a Gerusalemme”. “La cul-
tura post moderna è frammenta-
ria - commenta Don Andrea
Lonardo, responsabile della
pastorale universitaria di Roma -
non c’è più l’idea che la storia
vada verso il meglio, che tutti gli
uomini possano essere salvati.
L’Altare Argenteo invece ha una
visione unitaria: la storia ha un
senso, qualsiasi vita è importan-
te. Ci sono il presente, il passato,
il futuro: c’è un’unità, il messag-
gio che tutto ha un senso”.
“Esprimiamo il nostro apprezza-
mento per la scelta del Santuario:
pensiamo che sia stata una scelta
felice: tra 80 e 100mila turisti e
pellegrini hanno avuto accesso
alla Scala Santa e alla mostra stes-
sa in questo periodo”, aggiunge
P. Leonello Leidi, Rettore del
Pontificio Santuario della Scala
Santa. “L’esposizione, infatti,
nasce come itinerante: la prima
tappa a Santiago de Compostela
nell’estate 2021 ha fatto registrare
più di 15mila visitatori in poche
settimane. 
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Nuovi importanti restauri a Villa
Farnesina a Roma. Il progetto
riguarda uno dei massimi capola-
vori di Raffaello Sanzio, Trionfo di
Galatea, l’adiacente riquadro del
Polifemo di Sebastiano del Piombo
e le pitture murali di Giovanni
Antonio Bazzi, detto Il Sodoma,
conosciute come Le Nozze di
Alessandro e Roxane, in quella che
fu la stanza da letto di Agostino
Chigi. I lavori sono sostenuti da
IGT, diretti dal Conservatore della
Farnesina Virginia Lapenta con
l’alta sorveglianza della
Soprintendenza Speciale
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio di Roma e saranno ese-
guiti da Antonio Forcellino, già
autore del restauro raffaellesco
delle Sibille (1514) di Santa Maria
della Pace, dipinte da Raffaello
negli stessi anni della Galatea,
ancora una volta per Agostino
Chigi. La Galatea di Raffaello fu
restaurata negli anni Settanta del
secolo scorso e da allora mai più
toccata. Lo strato di polvere e sudi-
cio che appanna i colori risulta
oggi ancora  più evidente per il
contrasto con le lunette soprastanti
eseguite intorno al 1512 da
Sebastiano del Piombo e restaurate
nell’ultimo anno. Oltre alla neces-
saria pulitura, sarà verificato lo

stato degli intonaci per risanare
eventuali distacchi dal muro. Il
restauro del dipinto raffaellesco
concluderà le indagini tecnico-dia-
gnostiche volte ad approfondire le
procedure esecutive di un
Raffaello al culmine del proprio
successo professionale e della pro-
pria felicità creativa, anche grazie
al confronto con i dati emersi
durante il restauro delle Sibille di
Santa Maria della Pace. Queste
indagini seguono l’importante sco-
perta del professor Antonio
Sgamellotti, Socio linceo, che ha

individuato nel cielo e negli occhi
di Galatea il rarissimo pigmento
conosciuto sin dall’antichità come
“blu egizio”. Completamente
diverso si profila l’intervento sugli
affreschi del Sodoma, che appaio-
no deturpati a causa dell’alterazio-
ne subita dai  materiali utilizzati
nel corso di un restauro del secolo
scorso. Una patina lucida e scura
occulta la raffinata pittura del
Sodoma, che con grande successo
trasferisce sul muro gli effetti di
trasparenza e  sfumato di
Leonardo Da Vinci, la cui presenza

a Roma esercitò una forte influen-
za sul pittore (come già evidenzia-
to durante la mostra  alla Farnesina
nel 2019: Leonardo a Roma.
Influenze ed eredità). Gli effetti di
sfumato e di trasparenza che
Sodoma riuscì a trasferire sul
muro, in un dipinto che fu giusta-
mente celebrato come uno dei più
belli del secolo, sono stati occultati
negli ultimi decenni da queste alte-
razioni e oggi, come dimostrano i
primi saggi di pulitura eseguiti,
possiamo sperare in un loro pieno
recupero.

Arte: la Galatea di Raffaello
va in restauro a Villa Farnesina

L’installazione fotografica immersiva è visitabile fino al 9 ottobre
alla Santuario Pontificio della Scala Santa, poi toccherà Israele

Pistoia Piccola Compostela: 100mila visitatori
per la mostra con gli scatti dell’Altare Argenteo

Alla Sapienza il quarto
open day di ITS-ICTY  Academy
Il Futuro è digitale
Arrivano all’Università Sapienza di
Roma gli Open Day di ITS-ICT
Academy, le giornate di presentazione
dei corsi del nuovo ITS dedicato ai
mestieri dell’information Tecnology.
Dopo gli appuntamenti a Sacrofano e
agli istituti ‘Armellini’ e ‘Piero
Calamandrei’ di Roma, questo pome-
riggio le aziende partner hanno incon-
trato gli studenti nel Dipartimento di
Informatica dell’ateneo romano, che
ha curato i contenuti dei percorsi for-
mativi. Quattro i corsi in partenza il 24
ottobre, tutti dedicati alle nuove tec-
nologie digitali. Programmatori, data
scientist, sviluppatori di app sono solo
alcuni delle figure lavorative che
potranno ricoprire gli studenti dell’ITS-
ICT Academy. Durante gli Open Day,
gli aspiranti studenti hanno la possibili-
tà di confrontarsi con i responsabili
dell’Its e con I professionisti della
aziende partner. Gli Its, infatti, sono
corsi professionalizzanti realizzati in
collaborazione con imprese, universi-
tà, centri di ricerca ed enti locali per
sviluppare nuove competenze in aree
tecnologiche considerate strategiche
per lo sviluppo economico e per la
competitività del Paese. Il loro obietti-
vo è formare professionisti con le
competenze tecniche più richieste
dalle aziende, pronti a entrare nel
mondo del lavoro. Il secondo anno
dell’ITS-ICT Academy, infatti, sarà
svolto interamente all’interno delle
aziende partner. “L’obiettivo è colma-
re il gap che c’è tra formazione acca-
demica e lavoro. Spesso i giovani che
escono dagli atenei non hanno le
conoscenze che richiede il mercato.
Magari conoscono la fisica quantistica,
ma non conoscono i microservizi
necessari per lavorare in questi ambi-
ti- spiega alla Dire Marco Occhialini di
Akt, tra le aziende partner della
Fondazione Its-Ict Academy- Il percor-
so degli Its invece, unisce alla teoria
anche i laboratori e la parte pratica. E
questo forma profili già pronti al
mondo del lavoro. Abbiamo bisogno
di persone formate, ma molto spesso
chi esce dal mondo accademico ha
una formazione poco orientata al
mondo del lavoro”. Le aziende infor-
matiche, infatti, lamentano la mancan-
za di profili tecnici. Tra le figure più
richieste, programmatori Java e analisti
di big Data. Per chi vuole conoscere le
opportunità del nuovo Its, sono in
programma altri due Open Day a
Roiate (RM) il 7 ottobre alle ore 11
(edificio comunale di Via Montessori
1), e a Rocca Propria (RM) l’11 otto-
bre alle 15 presso l’XI Comunità
montana dei Castelli romani e prene-
stini (Via della Pineta, 117). È possibile
iscriversi ai corsi fino al 12 ottobre.



Dal 6 al 9 ottobre il Palazzo di congres-
si di Roma si veste a festa con le miglio-
ri tendenze e novità del settore wed-
ding. Non solo bianco, tante anche le
idee green per un matrimonio ecoso-
stenibile e rispettoso della natura.
Tutto è pronto per l’edizione 2022 di
RomaSposa, il Salone Internazionale
della Sposa che torna con le migliori
proposte dei professionisti delle nozze,
oltre 300 le aziende espositrici presenti
nei quattro giorni di manifestazione.
Protagonisti delle sfilate in programma
sono gli atelier nazionali e internazio-
nali che propongono i nuovi modelli
bridal - con più di 1000 abiti in passe-
rella - per la regina delle nozze, per lo
sposo e da cerimonia. L’evento dedica-
to ai futuri sposi è un appuntamento
amato (oltre 45mila i visitatori l’anno) e
atteso del calendario fieristico, che da
oltre 30 anni propone un viaggio a 360°
nel mondo del wedding, un’occasione
per ricevere consigli che soddisfano le
richieste più diverse, dal galateo al
look di futuri sposi e invitati. Presente
anche in questa edizione lo spazio
esclusivo della Wed Academy, con la
presentazione di creazioni innovative
ed esclusive, per un matrimonio unico
e ricercato. La Regione Lazio partecipa
insieme con la Camera di Commercio
di Roma per promuovere uno spazio

espositivo con una collettiva di 30
imprese laziali, rappresentative
delle migliori produzioni del ter-
ritorio. A inaugurare la nuova
edizione di RomaSposa – giovedì
6 ottobre alle ore 16:30 a Palazzo
dei Congressi - rappresentanti
delle istituzioni che confermano
l’interesse per una manifestazio-
ne capace di valorizzare la filie-
ra produttiva e dell’artigianato
di qualità del wedding:
l’evento è infatti una vetrina
dal respiro nazionale e
internazionale oltre che
un’opportunità commercia-
le per le per aziende esposi-
trici di Roma e Lazio che ope-
rano in un settore rilevante per la
nostra economia, in grado di generare
un fatturato di oltre 300 milioni.
Accolti dal Presidente di RomaSposa
Ottorino Duratorre, saranno presenti
al taglio del nastro della nuova edi-
zione del Salone Internazionale
della Sposa: Nicola Zingaretti,
Presidente Regione Lazio; Paolo
Orneli, Assessore della
Regione Lazio allo Sviluppo
Economico, Commercio e
A r t i g i a n a t o ,
Università, Ricerca,
Startup e

Innovazione; Valentina Corrado,
Assessore della Regione Lazio al
Turismo ed Enti Locali; Monica
Lucarelli Assessore alle Attività
Produttive e alle Pari Opportunità

Comune di Roma; Monica
Fermanelli Presidente CNA
Roma; Stefano Di Niola
Segretario CNA Roma; Ilario
Melis, Responsabile CNA
Federmoda Roma; Mario
Ciarla, Presidente Arsial;
Claudio Pica, Vice Presidente
Confesercenti Roma. “Roma
Sposa è un appuntamento
importante per la filiera del
wedding che ha attraversato e
sta affrontando anni difficili a
causa della crisi pandemica
prima, ed energetica ora. I
matrimoni sono ripartiti, come
Regione Lazio stiamo dando il
nostro apporto con l’iniziativa
‘Nel Lazio con Amore’, il
bando che sostiene la filiera del
wedding laziale, rimborsando
spese per catering, servizi foto-
grafici, bomboniere, abiti nuziali
e molto altro. L’auspicio è che

anche questa manifestazione
possa consolidare la ripar-
tenza di un settore fonda-
mentale per l’economia

regionale” - ha dichiarato Paolo Orneli,
Assessore della Regione Lazio allo
Sviluppo Economico, Commercio e
Artigianato, Università, Ricerca,
Startup e Innovazione. “RomaSposa è
una manifestazione di rilievo del
nostro territorio e una vetrina di respi-
ro internazionale capace di attirare
visitatori e operatori. L’evento rappre-
senta un modo per favorire il rilancio
delle imprese di un settore, strategico
per il nostro turismo e la nostra econo-
mia, che ha sofferto una significativa
contrazione negli ultimi due anni.
Come Regione Lazio stiamo suppor-
tando fortemente questa filiera come
testimoniano sia l’attenzione riservata
all’evento e sia la misura ‘Nel Lazio
con amore’, pensata per aiutare le real-
tà laziali e promuovere il territorio
come wedding destination” - ha sotto-
lineato Valentina Corrado, Assessore
al Turismo ed Enti Locali della Regione
Lazio. Con il patrocinio
dell’Assessorato alle Attività
Produttive e alle Pari Opportunità di
Roma Capitale e di Confesercenti
Roma e Lazio, il contributo di Regione
Lazio, Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) e Camera di
Commercio di Roma, RomaSposa 2022
è la 35a edizione della manifestazione.
Sponsor MSC Crociere.

Un doppio appuntamento
con il cinema e per celebrare,
in pieno stile Circolo
Canottieri Roma, l’edizione
2022 del Tevere Day a cui
l’evento è legato. Venerdì 7 e
sabato 8 ottobre prossimi, alle

18.30, la sede sociale del club
giallorosso di Lungotevere
Flaminio 39 ospiterà “Il
Tevere al Cinema”. Venerdì
proietterà “La Tosca” di Luigi
Magni; sabato proporrà inve-
ce “Roma” di Federico Fellini.
Le due opere protagoniste
dell’intensa due giorni all’in-
segna del grande cinema ita-
liano saranno messe a disposi-
zione dalla Titanus.
Interverranno il regista e pro-
duttore Stefano Casertano,
oltre al presidente della
Titanus, Guido Lombardo, e
all’amministratore delegato
della storica casa di produzio-
ne e distribuzione, Massimo

Veneziano, già presidente del
Canottieri Roma. “La Tosca”
(1973) è la celeberrima pellico-
la liberamente tratta dall’omo-
nimo dramma di Victorien
Sardou, da cui l’opera di
Giacomo Puccini. 
Nel film restano memorabili
le musiche di Armando
Trovajoli e un cast immenso
impreziosito, tra gli altri, da
Gigi Proietti, Monica Vitti,
Umberto Orsini, Vittorio
Gassman e Aldo Fabrizi.
“Roma” (1972) è la dichiara-
zione d’amore di Federico
Fellini alla Città Eterna. Il suo
sguardo e la sua poesia,
accompagnati dalle musiche

di Nino Rota, in cui si fondo-
no i ricordi e il racconto della
Roma di cinquant’anni fa
attraverso le esperienze del
cineasta, arrivato nella
Capitale nel ‘39 dalla natìa
Rimini.

Il Tevere al Cinema, un omaggio
al fiume in stile Circolo Canottieri

RomaSposa, oggi il taglio del nastro
del Salone Internazionale della Sposa
Fino a domenica a Palazzo dei Congressi in mostra le ultime novità del settore wedding
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Ricominciare con ottimismo una stagio-
ne che “sarà come prima e più di
prima”, anche se “in questa campagna
elettorale, nessuno ha speso più di
quattro righe per lo spettacolo” e Roma
“nonostante due governi locali, è esat-
tamente come sette anni fa” e cioè, “un
disastro”. Lo  dichiara all’Agi Massimo
Romeo Piparo, autore, regista, produt-
tore e direttore artistico del Teatro
Sistina di Roma, il “tempio” del musi-
cal come viene considerato nella
Capitale e nel resto d’Italia. Da qui
infatti, partono poi in tour gli spettacoli
più belli, quelli da sold out, e che in
alcuni casi vengono riproposti ogni
anno proprio per la grande richiesta.
“Lo slogan di quest’anno - afferma
Piparo - ‘Come prima, più di prima’ è
stato scelto proprio perché è la prima
stagione all’insegna della normalità
dopo la crisi dovuta alla pandemia.
Apriamo a ottobre e chiudiamo a mag-
gio/giugno. Questa per noi è la norma-
lità”. Dopo il grande lockdown, il
Sistina ha riaperto a dicembre 2021
come tutti i teatri, con le dovute precau-
zioni e con la capacità ridotta nei posti:
“Eppure - spiega Piparo - anche in quel
caso le persone a teatro sono venute.
Ora vogliamo dimostrare al pubblico
che ci siamo, e vogliamo infondere un
senso di fiducia. Noi ci siamo, le perso-
ne devono sapere che se vengono a tea-
tro, si accorgeranno che i loro soldi
sono spesi bene”. 

“Teatro dimenticato”
“Durante la pandemia c’è stata tanta
confusione da parte delle istituzioni,
sono stati dati tanti soldi, ma male e
senza un criterio - sottolinea il direttore
artistico del Sistina - creando differenze
fra i vari settori. Mi riferisco al cinema e
alla musica leggera che sono stati privi-
legiati rispetto al teatro privato. Il teatro
pubblico ha drenato la maggior parte
dei soldi. Per troppi anni, poi, c’è stata
una politica basata sull’assistenziali-
smo, sulla totale copertura dei costi
degli enti pubblici. E il teatro privato
che si trova nel mezzo, ha faticato molto
a superare la crisi, proprio per questi
motivi. Oggi, noi riapriamo puntando
solo sul premio del pubblico. E’ manca-
ta una politica di investimento in grado

di creare le premesse per ripartire dopo
la crisi. Se i soldi si danno a pochi sog-
getti, e tanti, quei pochi non investiran-
no ma giocheranno al contenimento. E
chi deve rilanciare e investire, è costret-
to a ripartire da zero”. La crisi pande-
mica ha inciso molto in termini di pub-
blico, “con l’80 per cento in meno e a
livello di introiti - spiega ancora Piparo
- il teatro privato ha bruciato 50 milioni
l’anno di incasso. Noi abbiamo fatto il
possibile. Quando siamo potuti tornare
a teatro, il Sistina si è presentato con
una veste nuova, ristrutturato.
Abbiamo fatto l’inagurazione con
‘Mamma mia!’ che è andato subito sold
out, con 50mila spettatori fra Natale e
gennaio. Poi è arrivato Rugantino.
Grande successo anche lì. Segno che il
pubblico voleva tornare a teatro. E
adesso si riparte, nonostante il caro-bol-
lette in agguato, i costi che sono triplica-
ti e nonostante tutto, il Sistina ha lascia-
to il prezzo del biglietto inalterato.
Quindi immaginate come si possa
andare avanti cosi”. 

“Politica assente”
Un piano B nel caso in cui il caro-ener-
gia dovesse incidere molto profonda-
mente? “No - sottolinea - il nostro
auspicio è sempre quello di riempire il
teatro. Sappiamo bene che quest’anno,
nella migliore delle ipotesi per quanto

riguarda i costi andremo in pareggio.
Ecco, questo sara’ il nostro massimo
risultato... Il piccolo margine di guada-
gno si configura come un pareggio.
Immaginatevi con quale spirito affron-
tiamo una stagione. E c’è da dire che
veniamo da una campagna elettorale in
cui non si è spesa una sola parola per il
teatro. Si è parlato di tutto meno che di
questo, ho studiato i programmi delle
quattro forze principali candidate e si
passava da due righe a sei per lo spetta-
colo. Speriamo che con il nuovo gover-
no si prenda il toro per le corna e venga
affrontato il problema. Un settore che
crea lavoro, indotto, economia deve
essere considerato. E basta con l’assi-
stenzialismo, i soldi a pioggia. La cultu-
ra va misurata per quello che sviluppa
e produce. Tre o quattro priorità da sot-
toporre al ministro della Cultura? Le
abbiamo proposte per tre anni al vec-
chio ministro e non ci ha ascoltato. Una
su tutte, il tax credit, il credito di impo-
sta che premia la produttività, un mec-
canismo che è stato dato al cinema, alla
musica, persino alle sale giochi mentre
lo spettacolo dal vivo non se ne giova.
E’ importante poi che la spesa per la
cultura e l’intrattenimento venga iden-
tificata come un bene di prima necessi-
tà per la collettività: l’utente deve poter
detrarre dalle tasse l’investimento che
fa in cultura. E poi, si deve investire sui

giovani. In tutte le scuole d’Europa e
nel mondo, il teatro è materia di studio.
Noi con l’accademia Sistina incentivia-
mo i ragazzi a studiare teatro, scenogra-
fia e tanto altro ma non basta, deve farlo
la scuola. E chi fa musical, deve essere
usato dalle istituzioni per il gran lavoro
di coinvolgimento che svolge: con Jesus
Christ Superstar, mezza platea è solo
composta da giovani”. 

La nuova stagione
Cosa vedremo al Sistina? “Abbiamo in
cartellone i classici della romanità: il
‘Marchese del Grillo’ e ‘Rugantino’.
Con dialoghi, soprattutto per quanto
riguarda il Marchese, estremamente
attuali per la Roma di oggi: leggendo le
note che accompagnavano questo spet-
tacolo portato in scena sette anni fa, ho
constatato che non è cambiato nulla per
Roma. Ho trovato quelle mie note tre-
mendamente attuali. E’ come se il
tempo si fosse cristallizzato. Eppure
sono cambiati due governi nella
Capitale che sono pure contrapposti,
ma il degrado e’ rimasto ed e’ una cosa
gravissima. E il ‘Marchese del Grillo’, in
scena dal 12 ottobre, seppur ambienta-
to nella Roma papalina, riaccende un
faro sulla cattiva gestione della città. Fra
una battuta romanesca e l’altra c’e’ uno
spaccato della realtà attuale di Roma
impressionante...”. Turisti a teatro?

“Stranieri pochissimi, vanno per musei.
Roma non è stata capace di cogliere
l’occasione del teatro. Un tedesco il
musical va a vederselo a Londra.
Abbiamo avuto stranieri con ‘Jesus
Christ Superstar’, recitato in inglese.
Forse ne avremo per ‘Cats’, con Malika
Ayane ambientato nella Roma antica,
con i gatti nel sito archeologico del
Colosseo. Debuttiamo il 7 dicembre. Mi
contrappongo idealmente alla Scala di
Milano che apre la stagione lo stesso
giorno... Tanto ormai è tutto un autogo-
verno, dobbiamo pensarci da soli visto
che non lo fanno le istituzioni. Ma va
bene cosi”. In cartellone al Sistina que-
st’anno, fra gli altri, ci saranno pure
Arturo Brachetti con il suo spettacolo,
“Il piccolo principe”, Vanessa
Incontrada con “Scusa sono in riunione,
ti posso richiamare?”, “Rugantino” con
Serena Autieri e Michele La Ginestra,
Massimo Ranieri, lo spettacolo Billy
Elliot con i ragazzi dell’Accademia
Sistina e di nuovo “Mamma mia”!
“Mettiamo il teatro fra le nostre priorità
- conclude Piparo - nonostate la crisi e i
problemi che affliggono la nostra città.
Una sera regalata al proprio intratteni-
mento fa bene. E al Sistina, l’investi-
mento sarà ricompensato. Noi ricomin-
ciamo con ottimismo: è qui che si vede
la differenza fra un popolo forte, intelli-
gente, colto e un popolo che non lo è”.

Comincia la stagione del Sistina, il “tempio del musical” italiano: in scena dal 12 ottobre

“Su il sipario, nonostante tutto”
La denuncia del direttore artistico Piparo: “Tre anni di proposte e governi sordi. Ora tax credit subito”

Il Festival della cultura para-
limpica riprende il suo cam-
mino dopo lo stop imposto
dalla pandemia. Per la terza
edizione della manifestazione
- che si svolgerà dall’11 al 14
ottobre - il Comitato Italiano
Paralimpico ha scelto Milano,
luogo simbolo della prossima
edizione dei Giochi Olimpici e
Paralimpici invernali. Il
Festival della cultura paralim-
pica è un’iniziativa ideata dal
Comitato Italiano Paralimpico
con l’obiettivo di promuovere
una diversa percezione della

disabilità mediante i racconti,
le testimonianze e le parole
dei protagonisti del mondo
dello sport paralimpico e di
tutti coloro che, a diverso tito-
lo, hanno affrontato questo
tema. L’apertura, prevista per
martedì prossimo, avrà luogo
presso il 47esimo piano della
Torre Allianz, nel capoluogo
lombardo, alla presenza dei
rappresentanti istituzionali e
delle più importanti persona-
lità del mondo dello sport ita-
liano. Le iniziative dei giorni
12,13 e 14 ottobre si svolge-

ranno, invece, presso la
Fabbrica del Vapore, in via
Procaccini 4. L’area ospiterà
due mostre fotografiche, due
corner per dibattiti e presenta-
zioni di libri, una rassegna
cinematografica, un palco
centrale con gli interventi di
tanti ospiti del mondo della
comunicazione, dello spetta-
colo, dell’arte, della cultura,
dello sport e delle istituzioni.
L’inclusione non è un luogo
comune, è il claim scelto per
sottolineare il tema al centro
di questa edizione. Inclusione

come lotta ai pregiudizi ma
anche come percorso che
richiede conoscenza, impe-
gno, libertà di pensiero. Il pro-
gramma prevede la partecipa-
zione di grandi personalità
come Dacia Maraini,
Michelangelo Pistoletto,
Franco Fontana, Ambra

Sabatini, Monica Contrafatto,
Martina Caironi, Francesca
Fagnani, Luciano Fontana,
Alessandra De Stefano, Gian
Antonio Stella, Francesca
Porcellato, Novella Calligaris,
Marco Tardelli, Mohamed
Kenawi, Marco Pontecorvo,
Luca Trapanese, Elio e le

Storie Tese, Yemanebehran
Crippa, Antonio Fantin,
Daniele Cassioli, Monica
Maggioni, Astutillo
Malgioglio, Simone Barlaam,
Fabrizio Curcio, Mattia
Muratore, Sandro Fioravanti,
Renè De Silvestro, Lorenzo
Roata, Matteo Betti, Gianluca
Nicoletti, Mattia Zoppellaro,
Claudio Arrigoni, Giulia
Terzi, Stefano Raimondi,
Giacomo Crosa e tanti altri. Il
Festival della cultura paralim-
pica è un evento patrocinato
dal ministero dell’Istruzione,
dalla Regione Lombardia e
dal Comune di Milano con la
partecipazione della
Fondazione Milano-Cortina
2026. La Rai sarà media par-
tner, Inail il partner istituzio-
nale.

Festival della cultura paralimpica
A Milano quattro giorni di eventi
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Grandi emozioni, lunedì 3 ottobre n        
del Premio AiCS di Cultura sportiv      
sportivo. Sul palco, il presidente di      
Beppe Viola Raffaele Minichino e        
hanno consegnato i premi di cultur         
si sono distinti nell’ultimo anno. Pri        
del Torneo e del Premio Beppe Vio        
Nuova Tor Tre Teste che si è laure       
Beppe Viola. Tra i premiati, anche        
all’ultimo minuto per problemi per         
responsabile comunicazione della S        
leste con le parole del calciatore: "S        
AICS di Cultura Sportiva Beppe Vi         
vi familiari, altrimenti non sarei ma        
è stato una leggenda del giornalism          
ciatori perché aiutano a raccontare m            
ria per avermi scelto e vi prometto           
giorno, sia in campo che fuori". Pr         
Pomezia Calcio Serie D; Massim       

Montespaccato       
Giornalisti Lazi       
Mangiante, gior        
tali della Gazzet   
Presenti, tra le a         
sidenza della Re         
Comune di Rom        
Abete Presiden        
Presidente del         
Giovambattista      

39° Premio di Cultura Spor   
Sul palco, giornalisti e manager sportivi: tra i premiati, Mangiante di 
Agresti della Gazzetta dello Sport e Roberto Rossi Vice Presidente de  
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       re del CONI, alla 39esima edizione
        dedicato all’indimenticato cronista

        lea, il presidente dell’Associazione
       nte vicaria del CONI Silvia Salis
        rnalisti e manager sportivi che più

       gna dei premi il Direttore Generale
        hino ha consegnato la Coppa alla

         ella XXXVIII Edizione del Torneo
         SS Lazio Ciro Immobile, assente

      to per lui il premio Roberto Rao,
     o il comunicato del club biancoce-

        ed onorato di ricevere il premio
        uto saltare la cerimonia per moti-

       n motivo al mondo. Beppe Viola
       ome lui sono fondamentali anche per noi cal-

        che solo il calcio sa regalare. Ringrazio la giu-
          to per onorare al meglio questo premio ogni

         ssio Bizzaglia, imprenditore e presidente del
     anni, presidente dell’ASP Asilo Savoia e

  to Rossi, vice presidente dell’Ordine dei
    responsabile comunicazione FIGC; Angelo
   fano Agresti, caporedattore dei servizi digi-

    
     Roberto Tavani delegato allo sport della pre-

     Alessandro Onorato, assessore allo sport del
    iola Presidente del Coni Lazio, Giancarlo

    Nazionale Dilettanti e Guido D’Ubaldo
   . Hanno condotto la serata Ilario Di

    e Monica Kowalik.

    va Beppe Viola
           ,

          DG Lazio



Lo scandalo trentennale
del parcheggio disconnesso
di via Angelucci a Cerenova

Ieri mattina in Sala Giunta le Dirigenze scolastiche ricevute da Sindaco e vicesindaco

Nasce il tavolo permanente sulla scuola
laVocegiovedì 6 ottobre 202214 • Cerveteri

Primo incontro ieri presso la Sala
Giunta nel Palazzo del Municipio in
Piazza Risorgimento a Cerveteri del
tavolo permanente sulla scuola, forte-
mente voluto dall’Amministrazione
comunale e che ha visto la presenza
delle Dirigenze Scolastiche dei quattro
istituti scolastici comunali, ovvero la
Salvo D’Acquisto, il Giovanni Cena,
Marina di Cerveteri e la Don Milani.
Presenti, il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, il Vicesindaco e Assessore alla
Pubblica Istruzione Federica
Battafarano e la Responsabile
dell’Ufficio Pubblica Istruzione Laura
Befera. “Non un incontro sporadico,
ma l’avvio di un percorso lungo e
importante che vogliamo portare
avanti in maniera sinergica con il
mondo della scuola - ha dichiarato
Federica Battafarano, Vicesindaco e
Assessore alla Pubblica Istruzione del
Comune di Cerveteri - abbiamo parla-

to di programmi, di progetti e di come
far proseguire l’offerta didattica degli
studenti nell’ottica non di un singolo
istituto, ma tra tutte le scuole del terri-
torio”. “Progettualità, sulle quali
abbiamo trovato estrema intesa e pro-
positiva, ma anche risoluzione di criti-
cità, problematiche e controllo sulla
qualità dei servizi scolastici - prosegue
- in particolar modo per quanto riguar-
da la refezione scolastica, abbiamo

chiesto alle Dirigenze di rinominare i
componenti della commissione
mensa, non più riunitasi a causa del
blocco dettato dalla pandemia, al fine
di monitorare la qualità del servizio
mensa. Chiaramente, sarà sempre pre-
sente l’Amministrazione comunale ed
abbiamo rinnovato loro la nostra più
completa disponibilità ad ogni appro-
fondimento o proposta. Vogliamo ren-
dere le scuole del nostro territorio

sempre più attrattive per le famiglie,
con l’obiettivo di giungere al prossimo
anno scolastico con un numero di
iscrizioni maggiore in tutti i plessi di
ogni ordine e grado”. “Tra le varie
proposte inoltre, quella di incentivare
le uscite culturali e didattiche dei
ragazzi in particolar modo nei siti di
maggior pregio del nostro territorio,
quali la Necropoli Etrusca della
Banditaccia, il Museo Nazionale Cerite

e la Palude protetta di Torre Flavia - ha
proseguito la Battafarano - da parte
nostra, come amministrazione ci sarà
l’implementazione del chilometraggio
del servizio di trasporto, proprio per
agevolare l’organizzazione di uscite e
percorsi didattici di questo genere. 
Crediamo sia fondamentale che bam-
bini e bambine, ragazzi e ragazze che
frequentano le nostre scuole conosca-
no e imparino ad apprezzare il nostro
territorio e quei siti che fanno del
nostro territorio un punto di riferi-
mento per l’attrattività turistica del
Litorale”. “Chiaramente - conclude la
Battafarano - torneremo a riunirci
anche in seguito. Abbiamo ipotizzato,
insieme anche ai componenti della
commissione pubblica istruzione, le
Consigliere Anna Mastrandrea e
Laura Mundula, di farlo mensilmente,
per dare vita ad un percorso il più con-
diviso e strutturato possibile”.

Scuola di Furbara, incontro con le famiglie 
Al via sanificazione e nuovi interventi
Assemblea pubblica al Granarone: presente la Giunta, 
la Commissione Scuola e la Dirigenza scolastica
“Un incontro estremamente
proficuo quello tenutosi ieri
pomeriggio all’interno
dell’Aula Consiliare del
Granarone con le famiglie
degli alunni della scuola di
Furbara. Abbiamo avuto
modo di affrontare insieme le
problematiche riguardanti il
plesso scolastico ma anche
del futuro nel mondo scuola
nel territorio di Furbara e
delle Due Casette”. A dichia-
rarlo è Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri, a margine del-
l’incontro pubblico svoltosi
alla presenza del Vicesindaco

e Assessore alla Pubblica
Istruzione Federica
Battafarano, dell’Assessore
all’Edilizia Scolastica Matteo
Luchetti e di tutti i
Consiglieri comunali appar-
tenenti alla Commissione
Pubblica Istruzione. Per la
scuola, presenti oltre chiara-
mente ai genitori degli stu-
denti, anche la Dirigenza del
plesso. “Come comunicato
alle famiglie - spiega il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - con l’Ufficio
Manutentivo abbiamo già
pianificato ulteriori interventi

presso il plesso di Furbara,
che si aggiungono chiara-
mente a quelli che annual-
mente si svolgono in tutte le
scuole. Va precisato che il
plesso, come testimoniato
anche dal Responsabile tecni-
co del Comune, era ed è per-
fettamente agibile ed idoneo
ad ospitare in sicurezza
docenti e alunni, ma abbiamo
ugualmente previsto un
intervento massiccio di igie-
nizzazione e sanificazione di
tutti i locali, la sistemazione
dell’ingresso esterno al recin-
to e altri interventi di manu-

tenzione. Chiaramente, rima-
niamo a completa disposizio-
ne di tutte le famiglie e della
Dirigenza: siamo sempre a
disposizione per ogni segna-
lazione, richiesta di appro-
fondimento o contributo per
far sì che le famiglie e i nostri
ragazzi trascorrano l’anno

scolastico nel modo più sere-
no e tranquillo possibile”.
“Negli ultimi dieci anni sul
fronte dell’edilizia scolastica
è stato fatto un lavoro impor-
tante - ha detto Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri - con la
precedente amministrazione,
nella quale ho ricoperto il
ruolo di Assessore e di
Vicesindaco, abbiamo inau-
gurato due scuole nuove, una
a Cerenova e una in Piazzale

Nazzareno Pagliuca alle Due
Casette, realizzato refettori
nuovi in tutte le scuole e
abbiamo lavorato con costan-
za affinché i nostri plessi fos-
sero sempre più confortevoli
e accoglienti. Continueremo a
lavorare in quest’ottica, con
l’obiettivo, fruendo dei fondi
del Pnrr, di implementare
sempre di più le risorse e gli
investimenti sull’edilizia sco-
lastica”

Passanti che cadono nelle buche, automobili che
si danneggiano sugli smottamenti, selciato che
diventa una trappola nelle giornate di pioggia. A
Cerenova i residenti di via Sergio Angelucci ed i
clienti del vicino centro commerciale sono sul
piede di guerra per il pessimo stato del parcheg-
gio, da oltre trent’anni simile ad un percorso di
guerra. La mancanza di manutenzione e l’avan-
zare delle radici dei pini che hanno sollevato
l’asfalto hanno reso impossibile lasciare i veicoli
in una delle zone più densamente abitate della
frazione balneare di Cerveteri. Dietro la mancan-
za di lavori, palesemente necessari vista la perico-
losità della situazione, si nasconde da decenni un

complesso palleggio di responsabilità tra comune
e condomini, proprietari dell’area di sosta. A
rumoreggiare sono le associazioni dei residenti
che più volte hanno segnalato il ripetersi di inci-

denti provocati dalle pessime condizioni del
manto stradale. «A Cerenova – afferma il presi-
dente del locale Comitato di zona, Enzo Musardo
– esiste un’anomalia tipica del territorio di
Cerveteri. Il parcheggio di via Sergio Angelucci è
una delle tante aree private ad uso pubblico, una
formula tutta italiana che contribuisce solo a crea-
re confusione di competenze. Dagli anni novanta,
quando fu cancellato il Consorzio obbligatorio di
Cerenova, la situazione delle aree ad uso pubbli-
co è peggiorata in modo esponenziale. Il parcheg-
gio di via Sergio Angelucci è l’esempio lampante
del caos, secondo il comune dovrebbero essere i
condomini dei palazzi a sobbarcarsi le alte spese
di ristrutturazione del manto stradale. Poiché ser-
virebbe l’unanimità dei consensi dei proprietari
degli immobili, molti dei quali vengono a
Cerenova solo un mese l’anno e non hanno parti-
colare interesse a risolvere il problema, la situa-

zione è in stallo dalla fine dello scorso secolo.
Oltretutto, nel corso del tempo si sono formulate
varie congetture sul reale status di area privata di
quella zona, il risultato è che continuano ad acca-
dere incidenti, la gente si fa male, ho personal-
mente soccorso un anziano che si era ferito alla
testa dopo essere inciampato in una radice che
solleva l’asfalto. Chiediamo al nuovo sindaco
Elena Gubetti, che ha rinviato l’annunciato incon-
tro con i cittadini di Cerenova, di intervenire rapi-
damente per risolvere il rebus delle aree private
ad uso pubblico della frazione». Qualche anno fa
l’allora amministrazione dell’ex sindaco Guido
Rossi effettuò in danno lavori di ristrutturazione
e riqualificazione di piazza Morbidelli, altra zona
privata di Cerenova, inviando poi la fattura ai
proprietari dei condomini. Il giudice, dopo una
battaglia legale, respinse la richiesta del comune
di Cerveteri di chiedere il risarcimento.



Una discarica vicino
alla Necropoli Etrusca
di Gricciano a Cerveteri

La Lega Salvini Premier Cerveteri accusa il gruppo che ha sostenuto Pascucci,
candidato Sindaco a Ladispoli e Consigliere a Cerveteri, di “doppiopesismo”
“Governo Civico chiede “serietà, trasparenza, 
moralità e onestà intellettuale” solo agli avversari”

Il Consigliere comunale di Cerveteri Luigi Geronzi,
unico eletto tra le fila della lista civica Cerveteri
Domani, aderisce al Gruppo Consiliare di Governo
Civico per Gubetti Sindaco. In questo modo,
Governo Civico diventa il Gruppo più rappresentato
nella massima assise cittadina con ben sette consi-
glieri. Geronzi infatti si unisce a Claudio Nucci,
anche capogruppo, Federico Salamone, Maria
Antonietta Pilu, Adele Prosperi, Alessandro Gazzella
e Anna Mastrandrea. “Siamo estremamente felici di
accogliere Luigi tra le nostre fila - dichiara il Gruppo
Consiliare di Governo Civico - il nostro Gruppo rap-
presenta oramai da ben tre tornate elettorali la lista
più votata alle elezioni comunali, a testimonianza di

quanto sia ben radicato e identificativo tra la cittadi-
nanza il nostro progetto politico e la nostra visione di
città. Sin dalla campagna elettorale con il Gruppo
‘Cerveteri Domani’ si è creata una sinergia davvero
importante, di condivisione di programmi e di idee.
Chiaramente oltre al Gruppo Consiliare, stiamo lavo-
rando anche per l’unificazione dei due direttivi, pro-
prio per continuare il percorso avviato nei mesi scor-
si. Al Consigliere comunale Geronzi, il nostro più
caloroso benvenuto e l’augurio di un buon lavoro tra
i banchi della maggioranza”. “Il mio ingresso in
Governo Civico rappresenta il prosieguo naturale di
un percorso iniziato già da diversi mesi prima il voto
del giugno scorso - dichiara il Consigliere Luigi

Geronzi - da parte mia, come sempre, l’impegno ad
espletare con lealtà, correttezza e abnegazione l’inca-
rico di cui mi hanno onorato i cittadini con la loro
preferenza. Metterò a disposizione del Sindaco, della
Giunta e dell’Amministrazione comunale tutta le
mie competenze e le mie conoscenze. Ai colleghi di
Governo Civico, il mio ringraziamento per avermi
accolto nel Gruppo, certo che come già avvenuto,
continuerà il proficuo rapporto di collaborazione già
avviato”.

Riceviamo e pubblichiamo:
“E’ di questi giorni la notizia
che l’ex Sindaco di Cerveteri
ed attuale Consigliere
Comunale di Ladispoli e
Consigliere in Area
Metropolitana, Alessio di
Pascucci, è imputato in un
processo per corruzione a
Civitavecchia con i vertici
della società Ostilia, per fatti
risalenti al 2015 e 2016. Non
intendiamo entrare nel merito
delle accuse, in quanto garan-
tisti riteniamo che le persone
siano innocenti fino a senten-
za definitiva ed in ogni caso i
processi si svolgono in
Tribunale e non sui giornali o
sui muri di una città.
Vogliamo, però, far notare
come in questa vicenda esca
in maniera chiara la doppia
morale che certi politici e certi
movimenti applicano quando
determinate vicende coinvol-
gono i propri avversari. Come
tutti ricorderete a due giorni
dal ballottaggio per il ruolo di
Sindaco a Cerveteri tra la
Gubetti e Moscherini, un gior-
nale nazionale pubblicò la
notizia della condanna, in
sede civile, al risarcimento
danni del candidato del cen-
trodestra Moscherini.
Immediatamente i partiti e i
movimenti in appoggio alla
Gubetti, tra i quali Governo
Civico, pubblicarono articoli
di vibrante indignazione per
l’accaduto. Per la precisione
Governo Civico tenne a preci-
sare che:  
«“È una questione di serietà, tra-
sparenza, moralità e onestà intel-
lettuale - spiega Governo Civico
nella nota - crediamo che sia
doveroso, per rispetto delle isti-
tuzioni e di ogni singolo cittadi-

no che chi si candida ad ammini-
strare una città renda pubblici i
provvedimenti giudiziari a suo
carico. Perché Moscherini non lo
ha fatto? Perché nascondere i
fatti ai cittadini che lui e la sua
coalizione vogliono amministra-
re? Ovviamente rimaniamo in
attesa degli ulteriori sviluppi,
così come attendiamo che la
Giustizia faccia il suo corso.  Ma
siamo indignati che nessuno di
tutti i suoi candidati abbia preso
una posizione in queste ore. Noi,
fossimo in loro ci dissoceremmo,
ma siamo sicuri che non lo faran-
no”. “In questi dieci anni di
amministrazione la nostra squa-
dra si è distinta per correttezza,
lealtà e trasparenza - prosegue la
nota - lo hanno dimostrato gli
episodi che hanno visto il nostro
Sindaco Alessio Pascucci, che
quando per motivi legati pretta-
mente al suo ruolo da rappresen-
tante legale dell’Ente è stato rag-
giunto da avvisi di garanzia, ha
immediatamente comunicato alla
cittadinanza, sui propri canali

social e comunicativi lo stato
delle cose”».
Per Governo Civico, quindi,
chi si candida deve rendere
pubblici i procedimenti giudi-
ziari a suo carico ma, eviden-
temente, tale richiesta, non
vale per i propri rappresen-
tanti ed in particolare per il
suo fondatore, e cioè proprio
Alessio Pascucci. Ed infatti
nessuna notizia, nessuna
comunicazione che Alessio
Pascucci, che era candidato
come Sindaco a Ladispoli e
Consigliere Comunale era
sottoposto a processo per cor-
ruzione a Cerveteri è mai
stata fatta. Anzi sul punto sfi-
diamo pubblicamente
Governo Civico a pubblicare
il comunicato stampa, o
anche un semplice post sui
social in cui si comunicava
che Alessio Pascucci era
imputato per corruzione con i
vertici dell’Ostilia per aver
richiesto un finanziamento di
25 mila alla manifestazione

privata Etruria Eco Festival.
Colpisce, inoltre, la doppia
morale ed il doppio standard
che lo stesso Governo Civico
mette in atto. A giugno richie-
deva ai partiti che sosteneva-
no Moscherini, per questioni
di “serietà, trasparenza,
moralità e onestà intellettua-
le”, di dissociarsi dal non aver
dato conto di un processo in
sede civile, mentre nessuna
parola, nessun comunicato,
nessun post sui social, è mai
stato fatto per dire che il suo
noto rappresentante era sotto-
posto a processo per fatti di
corruzione. Ma il fatto che la
sinistra predichi bene e razzo-
li male non ci sorprende. E’
sempre stato un suo modo di
fare, quello di puntare il dito
contro i propri avversari e di
darsi l’assoluzione quando i
fatti la riguardano”. Così in
una nota a firma di Roberto
Menasci, Commissario della
Lega Salvini Premier -
Cerveteri.

Una discarica a pochi metri
dal perimetro della necropoli
etrusca. A Cerveteri continua
l’aggressione al territorio da
parte degli incivili che hanno
creato una gigantesca pattu-
miera aperta nella zona rurale
di Gricciano, in prossimità
delle tombe della Banditaccia.
Un’area decentrata rispetto
all’ingresso della necropoli ma
ricca di testimonianze archeo-
logiche come le tombe
dell’Alcova, dei Tarquini, dei
Sarcofagi e del Triclinio.
Turisti ed escursionisti che si
avventurano nella zona occi-
dentale della Banditaccia si
trovano davanti agli occhi uno
spettacolo indecoroso per una
città patrimonio dell’umanità
dell’Unesco. 
Materassi, mobili, elettrodo-
mestici, pneumatici, calcinac-
ci, plastica, vetro ed un
ammasso di sacchetti di rifiuti
domestici assediano la zona
della necropoli, soprattutto
nel quadrante tra via

Gricciano e via del
Corbezzolo. Nemmeno un
antico lavatoio del seicento si
è salvato dal passaggio degli
irresponsabili che hanno lan-
ciato buste di immondizie
nella antica vasca in marmo.
Cumuli di spazzatura sono
apparsi anche alle spalle di
una centrale elettrica a confer-
ma del degrado che imperver-
sa in tutta l’area archeologica.
Una situazione non nuova che
ha suscitato la reazione dei
residenti e dei titolari delle
attività turistiche e della risto-
razione di Gricciano. «La
montagna di rifiuti accanto
alla necropoli etrusca - raccon-
tano gli abitanti della zona - è
un fatto conosciuto alle autori-
tà competenti. Sono settimane
che inviamo segnalazioni al
comune di Cerveteri, lo scorso
mese la polizia locale aveva
perimetrato la discarica, ma
interventi di bonifica non si
sono visti. Nel frattempo gli
incivili hanno strappato le
strisce e continuato a scaricare
materiale di ogni genere, com-
presi rifiuti ingombranti come
batterie esauste per automobi-
li e latte di olio per motori. E’
una situazione incresciosa,
non è ammissibile che i turisti
passeggino per i sentieri peri-
ferici della Banditaccia tra i
tumuli etruschi e debbano
avere davanti agli occhi una
discarica abusiva. Chi abita a
Gricciano o ha scelto di aprire
un’attività commerciale paga
le tasse come tutti i contri-
buenti di Cerveteri e merite-
rebbe di non avere una pattu-
miera a cielo aperto sotto le
finestre». 
I cittadini chiedono maggiori
controlli in via di Gricciano e
l’installazione delle foto trap-
pole come deterrente per l’an-
dirivieni di automobili e fur-
goni che a tutte le ore del gior-
no arrivano nella strada per
scaraventare nell’ambiente
cumuli di rifiuti.
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Il Consigliere Luigi Geronzi
aderisce a Governo Civico
Con l’adesione di Geronzi, eletto con la lista Cerveteri Domani, il movimento
civico diventa la forza più rappresentativa nella massima assise cittadina
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Lei si chiama Giovanna (nome
di fantasia). È mamma di tre
bambine e a causa della pande-
mia e “di un papà che non ha
più pagato gli alimenti in modo
regolare e nella cifra pattuita”
(come racconta Ladispoli
Attiva) non è più riuscita a
pagare l’affitto trovandosi
davanti allo sfratto ormai
diventato esecutivo. Ora, però,
per Giovanna c’è un’altra pos-
sibilità grazie al sostegno di
Unione Inquilini Ladispoli e
del fondo per la morosità incol-
pevole messo a disposizione
dal Comune di Ladispoli. Serve
solo una casa dove poterla far
vivere insieme alle sue figlie.
La valutazione positiva del
comune di Ladispoli, infatti, “le
permette di cercare una nuova
locazione con un grosso contri-
buto, che può arrivare fino a
12mila euro, presentando così
una solida garanzia economica
per la nuova proprietà che sia
disponibile a darle una casa in
affitto a canone concordato (è
un requisito necessario per

l’erogazione del fondo)”.  “I
soldi del fondo saranno diretta-
mente versati alla nuova pro-
prietà – spiegano da Ladispoli
attiva – purché ci sia un nuovo
locatore”.  “Come Ladispoli
Attiva siamo a scrivere questo
appello, convinti che la solida-

rietà possa permetterci di tro-
vare una casa a questa donna
straordinaria e alle sue tre
bimbe dandole così modo di
avere una seconda opportuni-
tà”.  
“Ovviamente l’Unione
Inquilini è disponibile non solo

a seguire la ricerca della loca-
zione ma anche di redigere il
contratto senza costi per la pro-
prietà e secondo i crismi di
legge, così che Giovanna possa
finalmente trovare un po’ di
stabilità e serenità per lei e la
sua famiglia”. 

Giovanna (nome di fantasia) e le sue tre bambine cercano una casa dove poter vivere

Ladispoli Attiva: “Aiutiamola a trovare casa”
La vicenda seguita da Unione Inquilini Ladispoli ha portato all’ottenimento dell’accesso
della donna al fondo morosità incolpevole messo a disposizione dal Comune di Ladispoli

E’ una delle prime visite di
istruzione degli studenti
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli che lunedì 3 otto-
bre, accompagnati dal loro
Docente di Pasticceria Paolo
Ferranti e dalla Prof.ssa
Teresa Fusillo, si sono recati
nella storica “Casa del ciocco-
lato”: la Perugina. Fondata
nel 1907, è uno dei più famosi
marchi dell’industria alimen-
tare italiana. Dal 1988 è entra-
ta a far parte del gruppo
Nestlè, divenendo uno dei
principali stabilimenti euro-
pei per la produzione del
cioccolato.  La ‘Perugina’ rap-
presenta da oltre un secolo la
‘cultura della cioccolata’ e del
‘made in Italy’ nel mondo.
Simbolo universale del-
l’azienda è il celeberrimo
‘Bacio Perugina’, che ha
destato la curiosità e conqui-
stato i cuori di milioni di per-
sone. Nata come laboratorio
familiare e artigianale, la
‘Perugina’ ha attraversato la
storia, resistendo alla concor-
renza e alle sfide del mercato.
A fondarla furono Francesco
Buitoni, Annibale e Luisa
Spagnoli, Leone Ascoli e
Francesco Andreani. Forte di
una costante attenzione alla
qualità delle materie prime e
all’innovazione dei processi
produttivi, la ‘Perugina’ è
divenuta già negli anni Venti
del Novecento uno dei mag-
giori esportatori di prodotti
dolciari ed è stata la prima
azienda italiana ad applicare
le tecniche e gli strumenti del-
l’organizzazione scientifica
del lavoro teorizzata da
Frederick Taylor nel 1911. A
cominciare dal 1935, i prodot-
ti della Perugina furono lan-
ciati in America e cominciaro-
no a nascere filiali nelle più
importanti città del mondo.
Da allora il successo del-
l’azienda di Perugia non si è
più fermato. “Un’occasione

imperdibile per arricchire
l’offerta formativa
dell’Istituto Alberghiero e far
conoscere agli studenti le
realtà imprenditoriali e pro-
duttive di eccellenza del
nostro Paese” – ha commen-
tato il Prof. Paolo Ferranti
che, al termine della visita

alla Perugina, ha accompa-
gnato gli allievi anche alla
scoperta dei più importanti
monumenti del capoluogo
umbro, a partire dalla splen-
dida Cattedrale di San
Lorenzo e dalla Fontana
Maggiore in Piazza IV
Novembre.

Studenti dell’Alberghiero
visitano la “Perugina”

Un materasso è stato
abbandonato in spiag-
gia a Ladispoli. Lo
hanno rimosso le
Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente. 
“Su segnalazione di
un’attenta cittadina
abbiamo trovato que-
sto regalino sulla
nostra spiaggia questa mattina. Continuate a mandarci le
vostre segnalazioni WhatsApp con foto al 3911191668.
Grazie a tutti i nostri super bravi cittadini”.

Materasso abbandonato
in spiaggia a Ladispoli
rimosso da FareAmbiente

Procurato allarme ed interruzione di pub-
blico servizio. Sono questi i reati di cui
deve rispondere una donna, cinquantenne
di Ladispoli. Sarebbe lei la presunta autri-
ce delle chiamate telefoniche per lanciare
falsi allarmi bomba all’interno del tribuna-
le di Civitavecchia. A lei gli inquirenti
sarebbero arrivati a seguito di una capilla-
re indagine che ha portato a dare un volto
ed un nome all’autore delle telefonate ano-
nime.Alla donna sarebbero contestati i tre
episodi avvenuti da inizio anno. Tre gli
episodi al centro delle indagini da parte
dei carabinieri, coordianti dal procuratore
capo facente funzione Alessandro Gentile.

Il primo allarme è scattato il 10 gennaio,
quando appunto una telefonata anonima
annunciava la presenza di una bomba
all’interno dei locali dei via Terme di
Traiano. Palazzo di gGiustizia evacuato,
udienze ed attività giudiziarie sospese,

forze dell’ordine ed artificieri sul posto;
ore di ricerca con esito negativo, per poi
far cessare l’allarme. Stesso copione, di
fatto, il 6 aprile ed il 10 maggio scorsi. La
donna, assistita dal proprio legale, sarà
interrogata venerdì mattina per risponde-
re alle domande degli inquirenti e chiarire
la propria posizione.  Nei giorni scorsi, a
quanto pare, i carabinieri avrebbero anche
eseguito una perquisizione domiciliare,
ma nulla trapela sull’esito.  C’è da chiarire
soprattutto se gli episodi contestati possa-
no essere messi in relazione o meno con
delle cause e dei procedimenti giudiziari
che vedono coinvolta la donna stessa. 

Una 50enne sarebbe accusata di a ver fatto partire le telefonate anonime tribunale

Allarme bomba, indagata una ladispolana



Protesta al Guglielmotti, l’assessore
Picca:“Interlocuzioni con studenti 
e dirigenza”

Oggi sospensione idrica
in alcune zone di Civitavecchia
per lavori di manutenzione

Damiria Delmirani replica al consigliere Pasquale Marino e al Sindaco Ernesto Tedesco
“La Regione Lazio non ha legittimazione a giudicare la validità
degli organi statutari dell’Università Agraria di Civitavecchia”
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E’ singolare come Pasquale
Marino, che ha abdicato al suo
ruolo istituzionale di consigliere
comunale eletto al Comune di
Civitavecchia per assumere
alternativamente quello di por-
tavoce di un fantomatico comi-
tato contro gli usi civici o addi-
rittura quello di latore dei mes-
saggi della Regione Lazio, abbia
tempo per interpretare messag-
gi fumosi e che non provengono
da organismi legittimati. Infatti
la Regione Lazio non ha, secon-
do lo Statuto e la Costituzione,
una funzione giurisdizionale e
quindi non può, benché richie-
sta, esprimere pareri in materie
devolute alla Magistratura.
Tanto più che quando racconta
dell’illegittimità delle nomine
apicali di questa Università

Agraria smentisce proprio la
Regione Lazio che accetta istan-
ze e convoca a tavoli il medesi-
mo vertice considerato illegitti-
mo. Nella stessa maniera il
Sindaco Ernesto tedesco un
giorno loda l’operato
dell’Università Agraria e l’altro,
tirato per la giacchetta da chi lo
stampella in consiglio comuna-
le, è costretto a pubblica abiura e
ripete la medesima solfa, arri-
vando a chiedere un inutile
provvedimento giudiziario di
destituzione di un Presidente
regolarmente eletto pur di
ammansire chi si è stancato del
suo ondivago atteggiamento
politico ed oggi si sta già facen-
do corteggiare dal partito
Fratelli d’Italia. Ragionare su un
piano univoco di correttezza e

lealtà, rispetto della Legge e con-
siderazione per gli interessi dei
cittadini fa bene non solo alla

politica locale ma stempera quel
clima che qualcuno vuole avve-
lenare per distrarre l’opinione

pubblica. La stessa Regione
Lazio comprendere che non si
può considerare l’Università

Agraria che mi pregio rappre-
sentare Ente di diritto privato a
settimane alterne, volendo
applicare alla prima Istituzione
che ha adempiuto, con successo,
al dettato della Legge del 2017,
le azioni ed i provvedimenti che
più fanno comodo secondo le
contingenze. Questa Presidenza
agisce nel solo interesse della
collettività quale custode dei
suoi beni e dell’ambiente che la
circonda e gli ultimi esempi ne
dimostrano anche l'incisività e la
qualità dell’azione. Il resto è
pura propaganda politica dalla
quale vorremmo cordialmente
rimanere estranei”.
Dichiarazione di Damiria
Delmirani, presidente
dell’Università Agraria di
Civitavecchia

L’Assessore alla Istruzione,
Monica Picca, interviene in
ordine alle problematiche insor-
te di recente presso il Liceo
Guglielmotti, anche a seguito di
un incontro avvenuto nella gior-
nata di martedì 4 ottobre con
una piccola delegazione di stu-
denti, che avrebbero poi incon-
trato il Dirigente scolastico di lì
a breve. “Pur evidenziando agli
studenti che le competenze del
Comune sono granché limitate
rispetto agli Istituti superiori di
istruzione di II grado, stante la
competenza diretta,  sul piano
didattico, dell’USR facente capo
al Ministero della Istruzione,
nonché quella più specificamen-
te tecnica e di carattere edilizio
spettante alla Città
Metropolitana di Roma
Capitale, ho accolto con piacere
le osservazioni e lo scambio di
vedute tenutesi in Assessorato.
Gli studenti del Guglielmotti mi
hanno illustrato le criticità di
recente emerse presso l’Istituto
in questione e, da addetta ai
lavori, ho avuto modo di ascol-
tare i ragazzi suggerendo agli
stessi di interloquire diretta-
mente con la Dirigenza scolasti-
ca per comprendere se le critici-
tà emerse sono avallate da
ragioni tecniche ovvero dettate
da mere scelte discrezionali, che
non possono e non debbono
incidere sulla serenità degli ado-
lescenti, che più di tutti hanno
subito le conseguenze di una
pandemia di carattere mondia-
le. Ho avuto modo di interlo-
quire, a tal proposito, con i due
Enti sovraordinati e sono con-
vinta che le interlocuzioni
avviate tenderanno verso la

mediazione e la risoluzione di
problematiche che il Comune
auspica siano risolte nel miglio-
re dei modi, per il bene dei
ragazzi ed a garanzia del diritto
alla Istruzione, costituzional-
mente sancito. Ed è per tale
motivo che stento, poi, a com-
prendere la strampalata e prete-
stuosa conclusione  apparsa sul
quotidiano “La Provincia” nel-
l’articolo rubricato
“Guglielmotti, 400 in protesta”,
che evidenzia una latitanza del
Comune, che - per le motivazio-

ni poc’anzi chiarite - è priva di
alcun fondamento”. "Riteniamo
in ogni caso che al di là delle
competenze formali,
l’Amministrazione Comunale
sia tenuta a monitorare le pro-
blematiche insorte sul territorio
e ci terremo in contatto anche
con l’USR e con la Città
Metropolitana per comprende-
re l’esito della vicenda e per
valutare ulteriori azioni da porsi
in essere nel rispetto delle com-
petenze spettanti agli Enti pre-
posti”.

Acea Ato 2 informa che, per
effettuare interventi di
manutenzione volti a
migliorare l’efficienza del
servizio, si rende necessario
sospendere il flusso idrico in
alcune zone del comune di
Civitavecchia. Di conse-
guenza dalle ore 15 alle ore
23 di giovedì 06 ottobre 2022 si verificheranno
abbassamenti di pressione e/o possibili man-
canze d’acqua alle utenze ricadenti nelle
seguenti vie/zone:  Campo dell’Oro; Zona San
Gordiano; Lungomare Garibaldi; Quartiere
Ghetto centro storico; viale Guido Baccelli; Via
Lepanto; Via Flaminio Mattei; Calata della
Rocca; Via Giacomo Matteotti. Potranno essere
interessate dalla sospensione anche zone limi-
trofe alle citate. Per limitare i disagi ai cittadini,
nelle stesse ore Acea Ato 2 ha predisposto un
servizio di rifornimento tramite autobotti che
resteranno in stazionamento nelle seguenti vie:
Via Roma rotatoria Viale Guido Baccelli; Via

Toscana angolo Via Alcide
De Gasperi; Via del Tiro a
Segno presso parcheggio
giardini Yuri Spigarelli; Via
Ezio Maroncelli angolo Via
Tramontana; Via Lepanto
angolo Via Palmiro
Togliatti; Piazza Giuseppe
Verdi. Per i casi di effettiva e

improrogabile necessità potrà essere richiesto
un servizio straordinario di rifornimento con
autobotti al numero verde 800.130.335. Acea
Ato2 provvederà ad avvisare gli utenti tramite
affissione cartelli e sito Web. Acea Ato 2, scu-
sandosi per il disagio arrecato, invita gli utenti
interessati a provvedere con ampio anticipo
alle opportune scorte e raccomanda di mante-
nere chiusi i rubinetti durante il periodo della
sospensione per evitare inconvenienti alla
ripresa della normale erogazione dell’acqua.
Per ogni informazione è possibile contattare il
numero verde 800.130.335 e visitare il sito inter-
net www.gruppo.acea.it.



Il messaggio di auguri alla Perla del Tirreno dal suo primo cittadino Pietro Tidei

“Buon Compleanno Santa Marinella”
“Il nostro Comune ha festeggiato il 73esimo Anniversario della sua nascita”
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“Il Comune di Santa Marinella
ha festeggiato ieri il 73esimo
Anniversario della sua nascita”
ha dichiarato ai cittadini il sinda-
co di Santa Marinella Pietro
Tidei.  “Una data importante per
la nostra Città che in questi ulti-
mi anni ha vissuto nello sconfor-
to del dissesto finanziario, poi
profondamente colpita dal virus
del covid-19 che ha tenuto sospe-
so un mondo intero, insegnando-
ci a rimanere distanti e che presto
saremmo ritornati alla normalità.
E poi successe così, anche Santa
Marinella torno ad alzarsi più
forte di prima.  Uscendo dal dis-
sesto ha dato vita agli eventi cul-

turali nel cuore del centro storico,
alle manifestazioni sportive pres-
so la Città dello Sport su cui è poi
sorto uno splendido campo da
calcio intitolato ad Ivano Fronti,
agli incontri letterari organizzati
presso la Biblioteca Comunale,
alle attività archeologiche nel
nostro sito di Castrum Novum,
che prossimamente diventerà un
grande Parco con una vista
panoramica sul mare.  Per non
parlare dei grandi contenitori
polivalenti come il Castello di
Santa Severa, cornice di spettaco-
li, corsi e laboratori e che ogni
anno conta la presenza di tantis-
sime persone, facendo diventare

la nostra Perla, una città sempre
più turistica.  Rispetto all’anno
precedente, grazie ai fondi del
Pnrr, finanzati dalla Regione
Lazio, quest’anno abbiamo ope-
rato occupandoci del decoro cit-
tadino, apportando numerose
migliorie sul territorio.
Brevemente, pensando ad
un’estate più serena abbiamo
proposto a villeggianti e residen-
ti una ricca alternativa delle
spiagge con stabilimenti balneari
e spazi di sabbia e sassi comple-
tamente liberi ed attrezzati,
lasciando un’ampia scelta su
come trascorrere al meglio la
propria giornata al mare.  Ci

siamo occupati di ripulire le
nostre strade ed è ciò che stiamo
continuando a fare ordinaria-
mente e in previsione dell’autun-
no, intervenendo sui fossi e nella
pulizia di caditoie e tombini per
scongiurare qualsiasi pericolo. E
tanto altro lavoro è stato svolto
nel corso di questo intenso anno.
Oggi come ieri – ha concluso il
primo cittadino – rinnovo i miei
ringraziamenti alle Forze
dell’Ordine, alle Istituzioni, a
tutte le Associazioni del territo-
rio, ai Volontari, agli sportivi e
alla nostra comunità.  
Buon Compleanno Santa
Marinella!”

Visiteranno il Borgo e l’Azienda di Tragliata e la Cantina di Torre in Pietra

Biodistretto Etrusco Romano: riprendono
le visite delle delegazioni internazionali

Riceviamo e pubblichiamo - Riprendono le visite di delega-
zioni internazionali presso le aziende socie del Biodistretto
Etrusco Romano; mercoledì 5 ottobre, una delegazione di
dodici paesi europei, partecipanti al progetto europeo “PLA-
N’EAT”, visiteranno il Borgo e l’Azienda di Tragliata e la
Cantina di Torre in Pietra. Il progetto “PLAN’EAT” è finan-
ziato dalla Commissione Europea e, per quattro anni, vedrà

coinvolti ventiquattro enti e organizzazioni coordinati dal
CREA Alimenti e Nutrizione, sotto la responsabilità della
Dottoressa Laura Rossi. Il progetto prevede uno studio
approfondito dei fattori e delle abitudini alimentari umane e
avrà come scopo quello di formulare delle raccomandazioni
e di fornire strumenti operativi ai diversi soggetti facenti
parte della filiera alimentare, inoltre, indicherà stili di vita ali-
mentari coniugati alla sostenibilità nutrizionale.
Nell’esprimere il proprio ringraziamento al CREA per aver
individuato il Biodistretto come luogo per una così importan-
te visita, il presidente Massimiliano Mattiuzzo rileva che con
il lento esaurirsi delle risorse energetiche tradizionali e con il

massiccio sfruttamento dei terreni agricoli, la domanda di
una produzione di cibo sano, prodotto attraverso un’agricol-
tura sostenibile, è di enorme attualità. Il cibo sano, equo e di
qualità è un aspetto fondamentale per il Biodistretto Etrusco
Romano che, per sua vocazione, ha sempre favorito la colla-
borazione fra aziende agricole ed Enti di ricerca come mezzo
per raggiungere questo obiettivo. Dopo un forte rallentamen-
to delle attività, dovuto all’emergenza sanitaria, l’incontro
del 5 ottobre segna per il Biodistretto la piena ripresa delle
sue azioni di networking, portando, ancora una volta, il
nostro territorio e le aziende biologiche associate al centro
d’importanti studi sulla sostenibilità alimentare.

Il sindaco Tedesco
sulla manifestazione
“Una rosa per norma”

“Ci sono tre buone notizie. A
seguito dell’annuncio della
prossima nascita di un
Comitato cittadino in difesa
della Passeggiata, il Sindaco si
è affrettato a comunicare il
“ritiro” del project financing
sulla Perla del Tirreno e sovra-
stante terrazza sul mare.
Inoltre, la seconda farmacia
comunale in via Etruria è stata
inaugurata e non si sente più
parlare dell’affidamento a pri-
vati della farmacia comunale
di Valdambrini, perseguita
dall’Amministrazione prima
della campagna cittadina in
difesa dei beni comuni.  La
terza buona notizia riguarda
l’imminente consegna da
parte di ATER degli alloggi
destinati agli aventi diritto
della casa popolare. Consegna
che dovrebbe avvenire entro
l’anno e che, per la prima volta
sul nostro territorio, si realizza
attraverso il recupero del

patrimonio immobiliare esi-
stente, senza consumo di
suolo e senza che un solo
metro cubo di cemento sia
stato versato. Tre obiettivi a
cui ci siamo dedicati con forza
e passione si trasformano ora
in risultati che dimostrano
l’importanza della mobilita-
zione e che accrescono l’ormai
palese fastidio del Sindaco nei
confronti delle forze politiche
e civiche che si impegnano per
condividere con i cittadini la
riflessione sulle scelte che
riguardano il futuro della
nostra città.  Tanto che, nell’in-
tervista in cui annuncia il “riti-
ro” - che in realtà è solo una
sospensione - del project sulla
passeggiata, Tidei dichiara
apertamente di farlo per scon-
giurare il rischio che il destino
di questo luogo simbolo di
Santa Marinella possa diven-
tare argomento di riflessione e
dibattito della prossima cam-

pagna elettorale! Siamo al
paradosso.  Ebbene, noi conti-
nueremo a parlare dei temi
che ci stanno a cuore perché
crediamo fermamente nella
partecipazione al fine di tute-
lare beni comuni, rendere
effettivi diritti e sostenere
coloro che si trovano in condi-
zioni di debolezza. Crediamo
nella possibilità di costruire
una comunità attiva e consa-
pevole; promuoveremo e
sosterremo ogni occasione di
incontro con tutti coloro che
condividono questo obietti-
vo”. Queste le parole nella
nota a firma del comitato Il
Paese che Vorrei – Santa
Marinella.

Domani 5 ottobre 2022, alle ore
10, si terrà la manifestazione
“Una rosa per Norma”, orga-
nizzata dal Comitato 10
Febbraio Civitavecchia al
Parco martiri delle Foibe in
ricordo della studentessa uni-
versitaria Norma Cossetto,
Medaglia d’Oro al merito civi-

le, trucidata e infoibata nel
1943 in Istria dai partigiani titi-
ni. «Quest’anno la manifesta-
zione ha per slogan “Una scel-
ta d’amore”, ed è questo che
dobbiamo onorare» ha dichia-
rato il sindaco, «l’esempio di
coraggio e amore di una ragaz-
za che accettò il martirio per la

scelta di rimanere italiana. In
un periodo oscuro come quello
che stiamo vivendo, con una
guerra che infuria nel cuore
dell’Europa, ricordare rappre-
senta non solo una giusta
devozione ma anche un moni-
to perché quegli errori e quegli
orrori non tornino a ripetersi».

Giammusso: “Grazie al personale
e ai dirigenti del pronto soccorso”
«Come cittadino, ieri mi sono pre-
sentato per un’urgenza al Pronto
Soccorso di Civitavecchia. Si sen-
tono spesso commenti negativi
sul funzionamento di questo tipo
di strutture. Invece, nonostante le
mille difficoltà che sono costretti
ogni giorno ad affrontare, ho tro-
vato un’efficienza straordinaria:
sono stati tutti eccezionali, profes-

sionali ed empatici. Voglio espri-
mere il mio ringraziamento ai
medici, ai paramedici e a tutto il
personale, da quello sanitario a
quello amministrativo, in partico-
lare alla dottoressa Cristina
Matranga, direttore della Asl
Roma 4». Così il consigliere della
Città Metropolitana di Roma
Antonio Giammusso. 

Il Paese che vorrei: “Tre obiettivi 
raggiunti a cui ci siamo dedicati
con forza e passione”





"Undici contro undici più 60 mila
tifosi, speriamo che facciano il
loro, la prossima settimana i loro
tifosi faranno molto. Il loro stadio
li appoggia molto, sono fantastici.
Mi fido dei titolari, dei panchinari
e dei nostri tifosi”. Jose Mourinho
chiama a raccolta i supporter gial-
lorossi per la sfida di stasera
all'Olimpico (ore 21), match cru-
ciale nell'economia del girone C
guidato proprio dal Real Betis.
Il tecnico portoghese non si
nasconde le difficoltà dell'in-
contro: “La difficoltà è quella
di giocare contro una squa-
dra di qualità, con un’identi-
tà chiara, un grande tecnico
e una filosofia propria che si
vede quando gioca. Il Real
Betis ha vinto la Coppa del
Re e non è facile farlo se non
sei una delle tre squadre
top, hanno giocatori d’espe-
rienza e che vanno con le
nazionali, sarà difficile per
noi e per loro". Poche paro-
le chiare sull'asso argentino
che finora ha spostato più
di una volta le sorti delle
partite: "Dybala sta bene e
gioca". su Zalewski e' un giocato-
re importante per noi, puo' fare
diversi ruoli ed e' cresciuto tanto,
spiega Mourinho. E a chi gli fa
notare che è prossimo al traguar-
do del tecnico più vincente in
Europa in caso di vittoria,
Mourinho non si scompone: "Non
è uno stimolo in più, certo che
sono orgoglioso delle mie 106 vit-
torie e lo sarò anche quando arri-

verà la 107esima. A questo ci pen-
serò a fine carriera". Sì perché ora
c'è da vincere una gara determi-
nante: "Quello che mi interessa
ora è vincere la prossima, è una
partita di livello alto. In questo
momento mi interessa vincere la
prossima partita e sarà difficile, è
un match dal livello alto. Voglio
vincere perché abbiamo bisogno
di punti, ne abbiamo solo tre e

non bastano”  Sulla coesistenza di
tanti giocatori offensivi di valore:
"“I giocatori bravi possono gioca-
re insieme. Sono gli allenatori che
devono trovare il modo. All’inizio
sembrava quasi impossibili far
giocare insieme Pellegrini,
Zaniolo, Dybala e Abraham.
Quando lo abbiamo fatto, anche
se per ora poche volte a causa
degli infortuni, il risultato è stato

buono"  Più nello specifico:
"Belotti e Abraham sono due gio-
catori bravi, noi tecnici dobbiamo
capire e trovare il modo per farlo,
per una squadra giocare contro
una buona Roma con Abraham e
Belotti non è facile. Ogni partita è
un’opportunità, non voglio dire
chi giocherà domani, soprattutto

quando non ci sono dubbi sulla
squadra avversaria". Nessun

vantaggio dunque al suo
collega Pellegrini, è anco-

ra l'ora della pretattica:
"Il Betis è una squadra

che ha tanta ricchez-
za di soluzioni, non
sappiamo se faran-
no cambiamenti in

merito all’ultima
partita, non lo so se

giocherà Iglesias o
William José, o Canales o

Fekir, non lo so. Il mio collega
Pellegrini non dirà nulla e io
non dirò nulla. Dico solo che

sarà una partita difficile,
undici contro undici più

60.000” Perché Zaniolo segna
molto di più in Europa che in
Serie A? "Zaniolo è un giocatore
di cui gli avversari si preoccupa-
no, non è egoista anche se il suo
modo di giocare sembra dica il
contrario. Non risparmia mai
energie, dà tutto per la squadra e
lavora tanto per noi. E’ veramente
importante per noi. Se si segna di
meno o di più per me non è dram-
matico. Forse in Serie A le squadre
hanno un livello superiore rispet-
to ai club trovati in Conference ed

Europa League” E aggiunge: "Può
giocare ovunque, conoscete la sua
formazione. Si è trasformato in
questo giocatore, bravo, anche in
Nazionale dove il livello è alto
gioca in questa posizione. Lui si
sente a suo agio, anche la squadra,
è molto importante per noi. Se sta
in panchina o in campo non cam-
bia nulla, è molto importante per
noi",  Mourinho batte il tasto sulla
mentalità nuova della squadra. "
“Abbiamo perso contro Atalanta e
Udinese quando abbiamo fatto 4
punti con loro l’anno scorso, men-
tre abbiamo preso 4 punti con
Inter e Juventus e l’anno scorso
zero. Non abbiamo guadagnato
molto, ma dal punto di vista emo-
zionale è stato importante, c’è un
feeling diverso. La sconfitta con-
tro l’Atalanta è stata analizzata ed
è un ko diverso perché tu esci con
una sensazione di superiorità,
abbiamo perso ma siamo stati
superiori, abbiamo giocato con
fiducia. Il vento del cambiamento
ha un momento preciso: "Prima
della gara con l’Inter ho messo sul
tavolo questa questione, cioè che
potevamo vincere o perdere ma
con la sensazione almeno di pari-
tà e non di inferiorità. L’anno scor-
so c’era sensazione di inferiorità,
quest’anno no perché vogliamo
uscire dal campo con una sensa-
zione di superiorità e i giocatori lo
stanno recependo. I punti con
Inter e Juventus sono punti che
portano qualcosa in più, Mancini
è un trascinatore è uno che parla
al momento giusto e sono conten-

to di quello che è stato fatto”.
Sulla disponibilità di  Pellegrini
"Vediamo. Sa che la partita è fon-
damentale per noi, io lo conosco
bene e so perfettamente che se
dice di no è no perché non ha pos-
sibilità, se dice che sarà disponibi-
le mi fido di lui. La fiducia è altis-
sima e aspetto quello che mi dirà,
mi fido delle sue parole”.

Europa League: Mourinho presenta la sfida col Real Betis
(ore 21) e chiama a raccolta i 60 mila dell’Olimpico
“Mi fido dei giocatori e dei tifosi
Dybala ok, Pellegrini da valutare”

L’ex granata: “Un onore essere allenato da Mou, felice dell’accoglienza dei tifosi”
Belotti tra la voglia matta di Roma e la sfida con Tammy
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Col Betis dentro Zalewski
Ballottaggio in attacco
Si alza il sipario sulla 3a giornata
del Girone C di Europa League.
La Roma attende il Betis Siviglia
all’Olimpico, a caccia dei tre
punti per prendere la vetta e il
comando del proprio girone.
Mourinho potrebbe fare qual-
che cambio rispetto alla gara di
San Siro, ad esempio lanciare
Zalewski sulla fascia sinistra al
posto di Spinazzola. In dubbio la
presenza di Lorenzo Pellegrini,
che ha accusato un affaticamen-
to al flessore e anche lui potreb-
be riposare. Per il resto, non
dovrebbero esserci troppe sor-
prese, con Rui Patricio in porta,
la difesa a tre formata da
Mancini, Smalling e Ibañez. Celik
a destra, Matic e Cristante a
centrocampo. Sulla zona della
trequarti agiranno insieme
Dybala e Zaniolo mentre invece
Abraham e Belotti si contendo-
no una maglia dal primo minuto.

in Breve

Con l'umiltà del grande gioca-
tore senza la spocchia di voler
essere a tutti i costi il titolare di
un attacco che finora si è pog-
giato su Abraham e sul contri-
buto di gente come Zaniolo
Pellegrini e Dybala, Andrea
Belotti si candida sommessa-
mente a una maglia da titolare
per questa sera contro il Real
Betis. La punta ex granata è
assai felice dell'acco-
glienza ricevuta
nella capitale:
“Mi fa molto
piacere perché
penso si sia
capito la mia
voglia di veni-
re qui a Roma.
Io sto cercando di
dare il mio contribu-
to, anche nei piccoli spezzoni
che gioco. So che in una squa-
dra con tante partite e tanti
ragazzi c’è bisogno di un aiuto,
di una parola, di una strigliata.

Cerco di essere il
più utile possibi-
le”.

Sulla chance
di coesistere

con Abraham?
“Ci alleniamo sempre in base
alle esigenze del mister, prepa-
ra tutto focalizzato sulla parti-
ta successiva. Noi dobbiamo
farci trovare pronti. Solo con

l’Helsinki abbiamo giocato
insieme. Noi sappiamo cosa
fare”.

Se dovessi giocare
con Abraham,

come potreste integrarvi?
“Quando si affrontano deter-
minate squadre, si pensa a un
modo di giocare piuttosto che
a un altro. Magari giochiamo

in maniera diversa, ma decide
il mister. Abraham è un attac-
cante della nazionale inglese e
come ho sempre detto è un’op-
portunità e uno stimolo perso-
nale confrontarmi con lui, per
poter giocare devo dimostrarlo
in ogni allenamento e partita,
sapendo che c’è un attaccante
forte devo fare di più. Tutto
questo mi dà carica e voglia”

Ti è servita la pausa per
le nazionali a livello fisico?

Mi è servita tanto per allenar-
mi, mi sono fermato anche
qualche giorno in più perché
penso sia stata una cosa che
potesse fare bene a me stesso e
al mio corpo. Sapevo che
sarebbe servito del tempo per
recuperare la condizione
migliore, ho cercato sempre di

fare quel qualcosa in più e
adesso posso dire che mi sento
bene. Il giudizio, però, lo dà
sempre il campo”.

Il fattore Mourinho 
ha stregato pure Belotti

“Per me è un onore essere alle-
nato da lui, Mourinho non si
conosce adesso, lo conosciamo
nel lungo tempo e la sua storia
parla da sé come i suoi titoli.
La cosa che ti fa più impressio-
ne è che, nonostante tutto ciò,
ogni giorno ha una voglia di
vincere maggiore rispetto al
giorno precedente e questa è
una delle sue grandi forze e
per questo ha allenato grandi
squadre. 
Mourinho ha avuto a che fare
con Drogba, Ronaldo e per me
può essere solo un aiuto per-
ché può darmi dei consigli per
potermi migliorare. Se c’è una
cosa utile per me, è giusto che
la faccia”.



Domenica 2 ottobre presso il
centro ippico Winnie Dry
Ranch di Diego Tiselli a
Civitavecchia  si è svolta la
penultima tappa del 1° campio-
nato interregionale del centro-
sud Italia di team roping.
Tantissime le prese nelle varie
discipline in gara alcune distan-
ti tra loro per pochissimi cente-
simi di secondo. Ma ora passia-
mo alla classifica della 4° tappa:

BREAKWAY ROPING:
1° classificata De Santis Simona
con una presa valida e il tempo
complessivo di 3”,22;
2° classificato Tasciotti Edoardo
con una presa valida e il tempo
complessivo di 6".24;

DUMMY ROPING:
1° classificato il team composto
da Morelli Caterina (header) e
Tiselli Diego (heeler) con due
prese valide ed il tempo com-
plessivo di 20".2;
2° classificato il team composto
da Quaciari Stefano (header) e

Allegrini Marco (heeler) con
due prese valide ed il tempo
complessivo di 21".26;
2° classificato il team composto
da Pasquarelli Marcello (hea-
der) e Pasquarelli Aida (heeler)

con due prese valide ed il
tempo complessivo di 21".35;

TEAM ROPING:
1° classificato il team composto
da Tiselli Diego (header) e

Allegrini Marco (heeler) con
due prese valide ed il tempo
complessivo di 36".11;
2° classificato il team composto
da Pianelli Marco (header) e
Marco Allegrini (heeler) con

due prese valide ed il tempo
complessivo di 44".31;
3° classificato il team composto
da  Pasquarelli Marcello (hea-
der) e Ilaria Pianelli (heeler)
con una presa valida ed il
tempo di 7".50;

“Dire che è stato emozionante
sarebbe riduttivo”, il commen-
to dei referenti di disciplina,
regionale e nazionale, nonché
organizzatori Pasquarelli e
Tiselli. “E’ stata una tappa
adrenalinica e senza esclusione

di colpi. Tutti i cavalieri in gara
si sono spesi al massimo delle
loro possibilità al fine di raci-
molare più punti possibili in
vista della finale e questo ha
reso le tante ore di gara piace-
voli per tutti i partecipanti e il
pubblico sempre più numero-
so”. 
Grandi emozioni perciò ci
aspettano per la finale che si
terrà il prossimo 23 ottobre
sempre al Winnie Dry Ranch a
Civitavecchia a partire dalle h.
10.30 sempre con ingresso
libero.
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Equitazione: Campionato Interregionale
del centro-sud Italia di Team Roping
A Civitavecchia la penultima tappa presso il centro ippico
Winnie Dry Ranch di Diego Tiselli a Civitavecchia

Grande successo per L'Equihome
di Cerveteri che riceve il prestigio-
so  premio per il circolo che si è
distinto in più discipline e premio
Istruttore tra tutti i club d'Italia
nell'ambito della Coppa Italia
2022. Un traguardo giunto grazie
a delle performace superlative
nelle varie discipline. “Siamo dav-
vero felici del riconoscimento, un
premio al lavoro di tutto lo staff-
ha detto il presidente di
Equihome Enrico Reggiani Viani.

Una vittoria che ci lascia soddi-
sfatti perché arriva dopo tanti
sforzi e sacrifici, che i nostri istrut-
tori trasmettono agli allievi,
Pertanto ci godiamo il premio che
non è altro la sintesi di una stagio-
ne positiva. Ottimi risultati - con-
clude - anche degli amici dell'Asd
Star Olena Ranch di Santa

Marinella”
1° posto Gimkana2 A1
di Martino Margherita Sharon 
2°posto Gimkana2 B1 
di Arianna Maya e Matilde 
2° posto gimkana2 B3
di Isabella Beatrice e Adriano
2° posto gimkana Jump40 B3
di Arianna Beatrice e Adriano

3° Posto Pony games A1
di Martino Margherita
e Sharon
5° posto pony games B1
di Arianna e Matilde
5° posto pony games B3
di Beatrice e Adriano 
6° posto Lp60 di Beatrice
11° posto Lp60 di Adriano

Prestigioso riconoscimento
per l’Eqiuihome Cerveteri: 
è il circolo più prolifico
nelle gare della Coppa Italia

Inizia con il piede giusto la stagione invernale
di Cristian Cominelli e di tutto il Cycling Cafè
Racing Team. Il corridore di Brent si è imposto
nella prima tappa del Trofeo Triveneto
Ciclocross, portando a casa il trionfo nella cate-
goria elite nella gara di Cadoneghe, in provin-
cia di Padova. “Una giornata perfetta per
cominciare questa nuova avventura”, ha com-
mentato Cominelli dopo il trionfo ottenuto
nella manifestazione veneta. La prima gara sta-
gionale è stato anche un ottimo test della nuova
bici Factor, per la quale il Cycling Cafè Racing

Team ringrazia Beltrami TSA per la collabora-
zione: la bici per la stagione 2022/2023 è com-
pletata da ruote Damil, gruppo Sram Force Axs
e completata con componenti Zip e Repente. Il
resto del team è stato impegnato nella prima
tappa del Giro d’Italia Ciclocross. Il risultato
più importante, al termine della gara di
Corridonia, nelle Marche, è arrivato grazie ad
Alessia Bulleri, che ha centrato la terza piazza
nella gara donne elite al termine di una lunga
battaglia con Sara Casasola e Rebecca
Gariboldi. Nella categoria open maschile spicca

invece l’undicesimo posto di Philippe
Mancinelli, nella gara vinta da Gioele Bertolini;
il suo piazzamento corrisponde anche al setti-
mo posto se si considerano solo gli Under 23.
Sfortunato Raul Baldestein, che ha chiuso la
gara in 28/a posizione dopo aver scollato un
tubolare. Tra gli Juniores centra la top-10
Filippo Ragonesi, mentre nelle categorie giova-
nili spicca l’ottavo posto di Chiara Ottaviani
nella categoria Esordienti; negli Allievi chiude
28/o Francesco Landolfi, con Daniele Sellati
26/o nella categoria di primo anno.

Cristian Cominelli regala la prima vittoria
stagionale al Cycling Café Racing Team



Nel corso della cerimonia nella Sala Consiliare del
Comune di Fiuggi, dedicata allo storico frusinate
Maurizio Federico, lo scorso 1 ottobre Pino Pelloni,
Felice Vinci e Luciana Ascarelli, coadiuvati da Bruno
Ludovici, uno dei vincitori della passata edizione,
hanno proclamato il vincitore della XIII edizione del
“Premio FiuggiStoria-Lazio Meridionale & Terre di
Confine 2022”, promosso dalla Fondazione Levi
Pelloni con il patrocinio del Comune di Fiuggi, e con-
segnato gli attestati ai selezionati dalla giuria compo-
sta dal Comitato dei lettori del Premio. Il
“FiuggiStoria-Lazio Meridionale & Terre di
Confine”, voluto dallo storico Piero Melograni e
sostenuto da Pino Pelloni, è andato quest’anno a
Fabio Bellisario per il libro “Gli atleti della Lazio
nella lotta di liberazione” (Edizione Eraclea, 2021). Il
Premio alla carriera è stato conferito allo storico e
ricercatore Costantino Jadecola, mentre il
“FiuggiStoriaEditoria” è stato aggiudicato a
“Atlantide Editore” di Latina e a “Il Passo di
Ceprano” dell’Associazione Cappella Ferroviaria
Pio IX. Due menzioni di merito sono state attribuite

a Lucia Fabi e Angelino Loffredi per il libro
“Cronache proletarie di lotte, successi e sconfitte.
Ciociaria 1919-1922” (Cgil) e a Valentina Patriarca
per il libro “Mia nonna non ha mai visto il mare”
(Youcanprint 2021). Una menzione in memoriam è
stata dedicata a Renzo Rossi autore di “Colleferro e
il suo stemma” (Atlantide) e il “Premio Fondazione
RaponiScienza” è stato assegnato al giornalista
Piergiorgio Renna autore de “I grandi imprenditori”
(Multimedia). L’edizione di quest’anno ha visto (su
42 titoli ricevuti) ventisette libri in finale a testimo-
niare la vivacità della pubblicistica storiografica ope-
rante nel territorio del basso Lazio, tutta tesa tra
memoria, tradizione e ricerca archivistica. A
Conclusione dell’evento, svolto con l’ausilio tecnico
e registico di Pino e Federico Ambrosetti della
MediaEventi di Fiuggi, è stato annunciato che la ceri-
monia di consegna dei riconoscimenti dell’Edizione
nazionale del “Premio FiuggiStoria” si svolgerà a
Roma nel mese di dicembre presso la Biblioteca della
Camera dei Deputati - Palazzo San Macuto. 

Chiara Macone

A Fabio Bellisario il “FiuggiStoria Lazio Meridionale 2022” 
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Nella foto, Fabio Bellisario, a sinistra, con Luciana Ascarelli e Felice V inci



“Wish” fu il nono album in studio dei
Cure, pubblicato il 21 aprile del 1992.
È diventato l’album più venduto della
band, raggiungendo in classifica il #1
in UK e il #2 in USA, dove è stato
nominato per un Grammy all’interno
della categoria “Best Alternative
Music”. L’album ha prodotto tre sin-
goli di successo, “High” nel marzo
1992, l’intramontabile “Friday I’m In
Love” nel maggio 1992 e “A Letter To
Elise”, pubblicato nell’ottobre 1992. Il
tour di quell’anno sarebbe stato il più
lungo dei Cure, con 111 spettacoli in
21 paesi. Oggi per il trentennale della
sua uscita, verrà ripubblicato a fine
settimana in una nuova edizione
Deluxe di 3CD con 45 tracce include
24 brani inediti e altri 4 per la prima
volta in CD e in digitale. Il CD1 contie-
ne i 12 brani dell’album originale
rimasterizzato dal leader del gruppo
Robert Smith insieme a Miles Showell
(Queen, The Rolling Stones, Eric
Clapton, The Beatles, The Who) agli
Abbey Road Studios. Il secondo disco
contiene 21 demo inediti, tra cui quat-
tro demo vocali in studio del 1990 e
diciassette demo strumentali del 1991,
nove delle quali sono canzoni inedite.
Il terzo CD del box contiene i 12 brani
originali di cui i 4 brani della cassetta

“Lost Wishes” pubbli-
cata nel 1993, mai
apparsi in CD o in digi-
tale. Il brano “Uyea
Sound” (Dim-Dmix), di
quella cassetta, si può
già ascoltare in digitale.
Sono inclusi inoltre il
brano inedito “A Wendy Band” delle
sessioni del Manor Studio del 1992, un
mix inedito di “From The Edge Of The

Deep Green Sea”, oltre a cinque rari
mix pubblicati originariamente su 12”.
Infine, a chiudere il set c’è una versio-
ne live inedita di “End” registrata a
Paris  Bercy nell’ottobre 1992. Il proli-
fico periodo di registrazione di
“Wish” iniziò con le demo session al
Live House in Cornovaglia e continuò

ai Farmyard Studios di
Cotswolds. “Durante
quelle due sessioni
abbiamo scritto una
quarantina di canzo-
ni”, ricorda Robert
Smith,  e stavamo pro-
prio alla grande!...”.
Allarrivo al Manor
nell’Oxfordshire, nel
settembre 1991, la

band comprò delle biciclet-
te. Dice sempre Robert Smith  “C’era
un pub lungo il sentiero del canale, e
la maggior parte delle serate andava-

mo là in bicicletta per distrarci un po’.
Ero l’unico ad avere una bicicletta con
le luci, quindi ero sempre in fondo alla
strada per raggiungere il pub, e sem-
pre in prima fila al ritorno... Ancora
non riesco a credere che non siamo
mai finiti in acqua...”. Dall’inizio delle
registrazioni, Smith aveva una chiara
visione di ciò che avrebbe dovuto
essere “Wish”. Dice ancora Smith il
cantante e polistrumentista oggi
63enne : “Il suono l’avevo in testa fin
dall’inizio. Abbiamo usato una
gamma di suoni piuttosto limitata,
come abbiamo fatto con
“Disintegration” album del 1989, ma
siamo riusciti a creare canzoni molto
diverse tra loro. Penso che” Kiss Me”
sia stato fonte di maggiore ispirazione
rispetto a “Disintegration”.
Riascoltando l’album nel 2022, Smith
ha dichiarato: “C’è un lato dell’album
che avevo un po’ dimenticato, una

parte molto struggente che è piuttosto
bella. “Trust” è una delle cose miglio-
ri che abbiamo mai fatto ed è suonata
con grande sentimento, e “To Wish
Impossible Things” è un altro pezzo
meraviglioso e malinconico... in effetti
potrebbe essere la mia canzone prefe-
rita del disco..”. Quando “Wish” è
stato completato, Smith ha sentito di
aver ottenuto tutto ciò che si era pre-
fissato di fare, ma c’è stato un proble-
ma tecnico. “In studio tutto suonava
in modo eccellente, ma ero troppo
impegnato a sistemare i nostri concer-
ti imminenti per supervisionare ade-
guatamente il mastering. Era troppo
tardi per fare qualcosa al riguardo e
quando l’album è uscito noi eravamo
già di nuovo in giro per il mondo....”.
La nuova rimasterizzazione dell’al-
bum fatta all’inizio di quest’anno ha
finalmente dato a Smith la possibilità
di affrontare la questione.  “Ci sono
voluti 30 anni, ma finalmente il mio
desiderio si è avverato...”. Tutto que-
sto in attesa del nuovo lavoro, quel
“Songs of the Lost World”, 14esimo in
studio del gruppo  nato a Blackpool,
che a detta di Smith dovrebbe uscire
alla fine di questo mese. Non resta che
aspettare.

D.A.

Teatro Artemisio Gian Maria Volonté
Al via una stagione d’eccellenza
Dal 23 ottobre 2022 al 24 marzo 2023, per i 130 anni dello storico 
teatro di Velletri, arrivano Daniel Pennac, Giovanni Scifoni, Simone Cristicchi,
Veronica Pivetti, Giampiero Ingrassia, Stefano Reali e molti altri
Per le sue bellezze fu scelta
come residenza estiva e non solo
da personaggi del calibro di
Vittorio Gassman, Ugo
Tognazzi, Eduardo de Filippo e
molti altri. A distanza di 130
anni dalla fondazione del Teatro
Artemisio - oggi Teatro
Artemisio Gian Maria Volonté -,
Velletri torna al centro delle
grandi programmazioni artisti-
che italiane proponendo dal 23
ottobre 2022 al 24 marzo 2023
una stagione teatrale con 9 spet-
tacoli d’eccellenza in quello spa-
zio artistico fortemente voluto
proprio da Volonté, morto nel
1994 con il sogno di vederne sol-
levato il sipario. La stagione del
Teatro Artemisio Gian Maria
Volonté è proposta in sinergia
tra la Fondazione di
Partecipazione Arte & Cultura
Città di Velletri e ATCL,
Circuito multidisciplinare del
Lazio sostenuto dal MIC -
Ministero della Cultura e dalla
Regione Lazio con il patrocinio
del Comune di Velletri e con la
collaborazione della
Fondazione De Cultura. A salire
sul palco del Teatro Artemisio
Gian Maria Volonté dal 23 otto-
bre 2022 al 24 marzo 2023, con la
direzione artistica di Giacomo
Zito, saranno Daniel Pennac,
Simone Cristicchi, Veronica
Pivetti, Giampiero Ingrassia,
Stefano Reali, Giovanni Scifoni,
Antonello Avallone ed Elettra
Zeppi, Chiara Di Stefano e molti

altri. Nove proposte d’eccellen-
za per i 130 anni di uno spazio
teatrale decentralizzato e di
valore che - sopravvissuto a un
destino da supermercato - nel
1992 fu sostenuto da Paolo
Villaggio, Gianni Amelio,
Giuliano Montaldo, Citto
Maselli, Francesco Rosi,
Umberto Eco, Marcello
Mastroianni, Vittorio Gassman
e che sul palco vide alternarsi
alcuni dei più grandi nomi del
teatro del Novecento. La nuova
stagione partirà domenica 23
ottobre, alle ore 18.30, con
Doctor Faust e la ricerca del-
l’eterna giovinezza, scritto e
diretto da Stefano Reali.
Interpreti Giampiero Ingrassia,
Emy Bergamo e Mimmo
Ruggiero. Venerdì 4 novembre,
alle ore 21 sarà di scena Central
Park West di Woody Allen con
Antonello Avallone ed Elettra
Zeppi, Flaminia Fegarotti,
Claudio Morici, Maria Angelica
Duccilli. Grande appuntamento
domenica 27 novembre alle ore
18.30 con Daniel Pennac, Pako
Ioffredo e Demi Licata che rap-
presenteranno Dal sogno alla
realtà di Clara Bauer. L’ultimo
spettacolo del 2022 sarà sabato
17 dicembre (ore 21) Mia dolcis-
sima Clara, l’ultima notte di
Robert Schumann, scritto e
diretto da Giacomo Zito e inter-
pretato dallo stesso Zito insieme
a Chiara Di Stefano e Giordano
Bonini. Il nuovo anno si aprirà

sabato 7 gennaio 2023 alle ore
21.00 con lo spettacolo fuori
abbonamento 38 giorni per cam-
biare vita, opera vincitrice del
Premio Nazionale Teatrale
Achille Campanile 2020, di
Giuseppe della Misericordia,
con Chiara Di Stefano e
Giacomo Zito. Venerdì 27 gen-
naio alle ore 21.00 un’altra rap-
presentazione da non perdere
con la black story musicale di
Giovanna Gra, Stanno sparando
sulla nostra canzone, interpreta-
ta da Veronica Pivetti insieme a
Cristian Ruiz e Brian Boccuni e
con le musiche di Alessandro
Nidi. Domenica 26 febbraio (ore
18.30) sarà invece di scena
Giovanni Scifoni, con il monolo-
go Santo Piacere. Dio è contento
quando godo per la regia di
Vincenzo Incenzo e con i balli di
Anissa Bertacchinini. Doppia
data nel mese successivo: dome-
nica 12 marzo (ore 18.30)

Agnese Fallongo, Tiziano
Caputo e Adriano Evangelisti
portano sul palco veliterno I
Mezzalira. Panni sporti fritti in
casa (di Agnese Fallongo) per la
regia di Raffaele Latagliata. La
chiusura di stagione è invece
prevista per venerdì 24 marzo
(ore 21.00) con Simone Cristicchi
e il Paradiso – dalle tenebre alla
luce scritto dallo stesso
Cristicchi – che cura anche la
regia - con Manfredi Rutelli e le
musiche ancora di Simone
Cristicchi e Valter Sivillotti.
Luogo iconico e storico di
Velletri e di tutto il Lazio, esem-
pio di strenua sopravvivenza
all’alternarsi delle vicende e alle
chiusure dei teatri, il Teatro
Gian Maria Volonté fu inaugu-
rato come Teatro Artemisio nel
1893, salvato da una prima chiu-
sura da Eduardo De Filippo nel
1983, supportato dal Volonté nei
primi anni Novanta, per tornare
operativo - nel suo nome - nel

2012. «È un programma di spet-
tacoli che intende richiamare
l’attenzione, lo speriamo, di
un’utenza ampia e diversificata,
e che si propone di offrire occa-
sioni di approfondimento
riguardo a temi di attualità, ma
anche di divertirsi insieme. –
dichiara Giacomo Zito -
Abbiamo valutato con grande
attenzione la scelta degli spetta-
coli, perché riteniamo sia fonda-
mentale creare una solida fidu-
cia nel pubblico, differenziando
il genere delle proposte, ma
garantendo sempre il piacere
dell’esperienza conoscitiva che
lo spettacolo dal vivo, sia dram-
matico che comico, sia teatrale
che musicale porta con sé.
Benedetta è la città che fonda un
teatro! dice Edward Bond:
siamo d’accordo con lui, perché
crediamo profondamente nel
teatro come spazio dentro il
quale gli spettatori si riconosco-
no come comunità. E in questo

frangente di crisi sociale ed eco-
nomica foriero di cambiamenti
significativi, garantire l’esisten-
za di un faro culturale quale può
essere il Teatro Artemisio –
G.M. Volonté è un atto di matu-
rità civile che va difeso e inco-
raggiato, dando spazio sia a gio-
vani talenti sia ad artisti dal con-
solidato successo». «ATCL,
Associazione Teatrale fra i
Comuni del Lazio è il Circuito
Multidisciplinare dello spettaco-
lo dal vivo, che svolge da qua-
rant’anni un’attività di sostegno
e coordinamento delle attività di
spettacolo e culturali a favore e
di concerto con i Comuni soci. –
dichiara Luca Fornari,
Amministratore Delegato
ATCL - Il teatro non è solo un
rito o un’abitudine che si rinno-
va di sera in sera da millenni. Il
teatro è soprattutto occasione di
crescita culturale di una colletti-
vità, un momento di incontro, di
condivisione, di riflessione, di
suggestione, strumento per
interpretare il vivere contempo-
raneo. Questa nuova stagione
del Teatro Artemisio, costruita
insieme al nuovo direttore arti-
stico Giacomo Zito, presenta al
pubblico un programma teatra-
le di grande richiamo, con gran-
di interpreti della scena italiana
ed una attenzione ai diversi
pubblici, con la volontà di allar-
gare ancora la partecipazione
dei cittadini non solo di Velletri
ma di tutta l’area dei Castelli».

The Cure: “WISH” torna nei negozi 
con un box per festeggiare i 30 anni
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Esce “30th Anniversary Deluxe Edition” che verrà ripubblicato in 3CD , 2LP, 1CD e in  Digitale




